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Moreno Gentili per Assolombarda

La scelta di privilegiare l’occhio di un fotografo di successo
è il modo migliore per far vivere nelle pagine del bilancio
Assolombarda, simbolicamente ma anche realisticamente,
i valori di imprenditorialità, di responsabilità, di laboriosità
e competenza presenti a Milano.

Moreno Gentili, nato a Como nel 1960, si occupa di Immagine
Fotografica/video e progettazione editoriale per l’impresa.
E’ docente di Laboratorio di Immagine presso la Facoltà
di Design e Architettura del Politecnico di Milano.

Professionalmente i suoi lavori vanno dalla realizzazione
di progetti editoriali per le imprese nazionali ed internazionali
quali IBM, Olivetti, Bracco, Snia, e.Biscom, Arti Grafiche
Friulane, ma ha anche pubblicato diversi volumi
tra cui Milano Metropoli, NYC di Moreno Gentili
e Image Collection di National Geographic. Nel ‘87 e nel ‘92
vince il Premio Internazionale per la Fotografia e nel ‘99 il
Premio Crossing per l’arte digitale in Europa.
Nel 2000 espone nel circuito europeo del progetto
“Il sentimento del 2000” presso la Triennale di Milano.
Nel 2001 cura il progetto EOS per il Comune di Milano. 
Moreno Gentili vive a Milano - moge@libero.it

L’utilizzo dell’opera di Gentili significa, per Assolombarda,
tenere una linea di assoluta coerenza con il bilancio 2000,
ma allo stesso tempo innovare mano e stile di fotografie. 
Milano e i suoi modelli di sviluppo ricevono nuovo impulso
dalle opere di questo interprete dinamico della realtà sociale
e imprenditoriale della città.

Le fotografie
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NOTA INTRODUTTIVA E PERCORSO DI MIGLIORAMENTO
di Michele Porcelli, Direttore Generale

L’associazionismo imprenditoriale del terzo millennio deve esprimere la propria cultura e operare
sempre più in relazione a bisogni nuovi e a un contesto caratterizzato da rinnovati paradigmi di rife-
rimento relativi, tra gli altri, alla governance istituzionale e politica, allo sviluppo territoriale, all’e-
conomia della conoscenza, ai modelli imprenditoriali di rete.

In questo quadro, le organizzazioni imprenditoriali sono chiamate ad assumere sempre di più il
ruolo di soggetti attivi dello sviluppo, consolidando e ampliando i tradizionali capisaldi dell’asso-
ciazionismo:
❚ da un lato, rappresentanza, lobby e tutela devono essere sviluppate in forme nuove. Alla doman-

da di rappresentanza in senso tradizionale (come espressione di interesse e di istanze specifiche e
come attività negoziale finalizzata al loro soddisfacimento) si associa il compito di concorrere con
altri soggetti (P.A., lavoratori, cittadini, sistema legislativo, sistema finanziario) a promuovere il
circolo virtuoso di accumulazione e sviluppo del capitale di funzionamento del sistema indu-
striale;

❚ dall’altro lato, oltre a soddisfare esigenze immediate e dirette, i servizi devono essere concepiti
anche per accompagnare le imprese nella loro crescita, per favorire la conoscenza delle opportu-
nità, per sviluppare una capacità di orientamento e di intermediazione qualificata, per promuo-
vere reti tra sistemi economici e tra imprese. Alla domanda di servizi in senso tradizionale si
affianca una richiesta sempre più forte di supporto nella relazione con il mercato, con il conte-
sto e tra imprese.

Sempre più, la principale ragion d’essere delle associazioni territoriali dipende dalla loro capacità di
concorrere a sostenere lo sviluppo delle imprese attraverso la crescita del loro capitale di funziona-
mento (inteso come combinazione di capitale economico, di conoscenza, di relazione, di concor-
renza, infrastrutturale). Per questo motivo, l’associazionismo imprenditoriale più moderno è impe-
gnato ad assumersi il compito di favorire il processo di accumulazione e di crescita del capitale di
funzionamento delle imprese attraverso:
❚ l’accumulazione diretta, che significa aiutare le aziende ad accrescere ciascun tipo di capitale;
❚ l’interazione tra i diversi tipi di capitale, che significa favorire la relazione tra un tipo e l’altro

di capitale (ad esempio, mettendo in connessione il capitale economico con quello cono-
scitivo);

❚ la trasformazione di un tipo di capitale in un altro (ad esempio, convertendo il capitale relazio-
nale in capitale conoscitivo).

Il ciclo di accumulazione e sviluppo del capitale di funzionamento non può prescindere dall’utiliz-
zo dei nuovi strumenti di gestione della responsabilità sociale d’impresa; il modo in cui un’impre-
sa o un’associazione contribuisce volontariamente a creare coesione sociale e sviluppo sostenibile,
attraverso la gestione responsabile delle relazioni con la comunità in cui opera, diventa oggi una
variabile fondamentale per uno sviluppo coerente con i bisogni e le aspettative dei suoi interlocu-
tori.

Il percorso di miglioramento realizzato

Con il bilancio sociale, l’Associazione ribadisce il suo impegno verso un miglioramento continuo,
tanto nel processo di rendicontazione quanto nel dialogo con gli stakeholder.

Il bilancio sociale 2000, primo passo di questo processo, aveva posto precisi obiettivi di migliora-
mento: “… si intende attribuire un’importanza crescente al dialogo e all’ascolto degli attori e dei
protagonisti della vita economica, sociale e culturale, sia continuando a fornire loro una visione
completa e trasparente dell’attività associativa, anche attraverso il presente documento, sia esten-
dendo progressivamente la rilevazione degli interessi ad alcuni degli stakeholder più importanti, per
governare le conseguenti scelte di intervento e rispondere alle esigenze conoscitive degli stakeholder
stessi”.
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Assolombarda ha cercato di tenere fede a questo impegno, innanzitutto attraverso:
❚ la presentazione del bilancio sociale 2000 in occasione della parte pubblica dell’Assemblea

Generale dell’11 giugno 2001 e la contestuale pubblicazione sul sito Internet dell’Associazione
(nell’area riservata alle imprese associate);

❚ la distribuzione del documento alle risorse umane con comunicazione del Direttore Generale;
❚ la comunicazione a tutte le imprese associate attraverso il periodico Assolombarda Informa;
❚ la presentazione in occasione di eventi e incontri organizzati dall’Associazione che hanno visto la

partecipazione di rappresentanti degli stakeholder (imprese associate, giovani, insegnanti e ope-
ratori della formazione, operatori della cultura, giornalisti, ecc.);

❚ l’invio del documento, con comunicazioni ad hoc, a mailing mirate di interlocutori;
❚ la diffusione attraverso i media e in particolare la pubblicazione di interviste sulla stampa gene-

ralista e specializzata nel settore nonprofit;
❚ la pubblicazione della sintesi del documento sul portale www.orsadata.it (osservatorio sulla

responsabilità sociale delle aziende).

In modo particolare, il dialogo con gli stakeholder si è concretizzato attraverso il progressivo coin-
volgimento delle risorse umane nel processo di rendicontazione. Per questo è stato realizzato un
questionario rivolto a tutti i collaboratori, la cui analisi è stata il punto di partenza per l’imposta-
zione del bilancio sociale 2001 di Assolombarda. Ad essa è seguita una serie di incontri del gruppo
di progetto dedicato alla redazione del documento con tutti i collaboratori dell’Associazione, divi-
si per Settore di riferimento, in un’ottica di confronto aperto e di progressivo coinvolgimento.

Oltre che dai risultati del questionario e dagli incontri di approfondimento con i Settori
dell’Associazione, indicazioni di miglioramento per la realizzazione del bilancio sociale 2001 sono
emerse dal dibattito interno al gruppo di progetto, dal confronto con esperti esterni e dal parere
professionale dell’auditor PricewaterhouseCoopers sul bilancio sociale 2000.

Verso il bilancio sociale 2002

Assolombarda intende proseguire nel cammino intrapreso attraverso il bilancio sociale, ponendosi
precisi obiettivi di miglioramento da perseguire per il prossimo esercizio:
❚ intensificazione del dialogo con gli stakeholder, attraverso forme strutturate di coinvolgimento e

di rilevazione delle aspettative e del grado di soddisfazione, proseguendo nel percorso imbocca-
to quest’anno per valorizzare il capitale di relazione nell’ottica della responsabilità sociale;

❚ progressiva integrazione del processo di rendicontazione con il sistema di gestione della qualità e soprat-
tutto con eventuali iniziative di gestione ambientale, nel perseguimento dello sviluppo sostenibile; 

❚ miglioramento del processo di rendicontazione, inteso soprattutto come utilizzo sistematico e
strutturato degli indicatori di performance che già in questo bilancio sociale si è cominciato a
definire, in un’ottica di confronto tra più esercizi.

Bilancio Sociale 2001
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Indicazioni metodologiche

Modelli di rendicontazione e struttura del documento
Giunto alla sua seconda edizione, il bilancio sociale di Assolombarda rappresenta a quanto risulta
la prima esperienza di questo tipo realizzata da un’associazione imprenditoriale in quanto tale, sia
in Italia che in Europa. Sul piano “tecnico” è stato, quindi, necessario considerare le caratteristiche
distintive dell’essere una realtà associativa e identificare il modo più adeguato di coniugarle con
l’impostazione metodologica prevista dalla dottrina relativa al bilancio sociale.

Anche per il secondo anno, l’Associazione ha preso a riferimento i più accreditati modelli di rendi-
contazione internazionali e italiani (Gruppo di studio per il Bilancio Sociale, Global Reporting
Initiative, Accountability 1000) e ha strutturato un documento consuntivo con linee programma-
tiche per il futuro, articolato in quattro parti:
❚ nella prima – identità, missione, valori – vengono descritti i valori e i principi che orientano

l’attività dell’Associazione, il contesto di riferimento, l’assetto istituzionale, la missione e il dise-
gno strategico;

❚ la seconda – relazione sociale – analizza i rapporti dell’Associazione con i suoi diversi stakehol-
der, come le risorse umane, le imprese associate, le Istituzioni pubbliche, il mondo del lavoro,
l’ambiente e gli altri sistemi di riferimento;

❚ nella terza – rendiconto economico – sono esposti l’andamento gestionale, la riclassificazione
del conto economico e la determinazione e distribuzione del valore aggiunto;

❚ la quarta – Sistema Assolombarda – riporta la descrizione delle organizzazioni autonome colle-
gate ad Assolombarda le cui attività, svolte in collaborazione con l’Associazione, contribuiscono
alla creazione di un vero e proprio network che opera a favore delle imprese associate e del ter-
ritorio di riferimento.
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IDENTITÀ, MISSIONE, VALORI

1.1 Assetto istituzionale

Assolombarda è l’Associazione delle imprese industriali e del terziario dell’area milanese.

Luogo di aggregazione e confronto, espressione dei valori e tutela degli interessi imprenditoriali,
conta, al 31 dicembre 2001, 5.330 imprese associate, nazionali e multinazionali, piccole, medie e
grandi, produttrici di beni e servizi in tutti i settori merceologici, che occupano complessivamente
284.373 addetti sul territorio.

Assolombarda è strutturata in modo da consentire la più ampia partecipazione degli imprenditori
alla vita associativa. I meccanismi di rinnovo periodico delle cariche associative garantiscono un’a-
deguata rappresentanza delle imprese delle varie tipologie e dimensioni e il concorso delle diverse
componenti della base associativa. Il rinnovamento è garantito anche attraverso la rotazione delle
cariche e la non rinnovabilità delle stesse.

Sono Organi di Assolombarda:
❚ Assemblea;
❚ Giunta;
❚ Consiglio Direttivo;
❚ Consulta dei Presidenti;
❚ Presidenza.

Ai fini della partecipazione, l’Associazione è inoltre articolata in:
❚ Gruppi Merceologici;
❚ Piccola Industria;
❚ Gruppo Giovani Imprenditori;
❚ Organizzazione Zonale.

Gruppi Merceologici

L’Associazione si articola in Gruppi Merceologici, per consentire alle imprese che vi appartengono
di esprimere direttamente la loro volontà e rappresentare le loro esigenze nei suoi Organi.

I Gruppi Merceologici:
❚ sono il “luogo” della partecipazione continua delle imprese associate alla vita associativa, neces-

saria perché ci sia la massima rispondenza tra l’attività dell’Associazione e gli interessi delle sin-
gole imprese;

❚ si propongono come stabili punti di riferimento per le imprese delle rispettive categorie, per tutte
le tematiche che possono coinvolgere le aziende associate;

❚ assicurano supporto nella tutela degli interessi imprenditoriali dei relativi settori e, ove necessa-
rio, nell’utilizzo da parte delle imprese dei servizi operativi forniti dall’Associazione.

Sul piano operativo, i Gruppi Merceologici:
❚ danno vita a gruppi di lavoro o di interesse, con il coinvolgimento dei Settori dell’Associazione

competenti per materia, impegnati nell’approfondimento di specifiche tematiche;
❚ promuovono e realizzano iniziative e incontri, anche in collaborazione con altri soggetti interni

o esterni all’Associazione.

Al dicembre 2001, i Gruppi Merceologici sono 22.

Piccola Industria

Nell’ambito delle linee politiche generali dell’Associazione, la Piccola Industria concorre alla realiz-
zazione degli scopi associativi con particolare riferimento ai valori di riferimento e alle esigenze spe-
cifiche delle imprese associate con meno di 250 dipendenti.
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La Piccola Industria:
❚ sensibilizza l’opinione pubblica e le forze sociali alla cultura industriale e allo spirito imprendi-

toriale;
❚ stimola nelle PMI la consapevolezza della loro funzione nell’economia e nella vita associativa;
❚ realizza iniziative per tutelare, promuovere e diffondere i valori tipici delle PMI;
❚ studia i temi specifici delle PMI, raccogliendo le esigenze delle imprese, elaborando proposte e

promuovendone la realizzazione;
❚ rafforza la visibilità e l’autorevolezza delle piccole imprese.

In particolare, essa vuole essere:
❚ una sede di confronto tra le PMI associate e un punto di riferimento per le tematiche relative ad esse;
❚ un’“antenna” in grado di percepire le sempre nuove esigenze e criticità delle PMI in un mercato

in continua e rapida evoluzione;
❚ un soggetto che concorre a promuovere l’Associazione nei confronti delle piccole imprese non

associate.

La Piccola Industria di Assolombarda:
❚ è presente in tutte le iniziative organizzate all’interno del Sistema Confindustria (riunioni istitu-

zionali, convegni e commissioni tecniche, ecc.);
❚ realizza specifici progetti, in sintonia con le strategie associative.

Gruppo Giovani Imprenditori

Il Gruppo Giovani Imprenditori:
❚ approfondisce la conoscenza degli aspetti economici, sociali, politici e aziendali dell’attività del-

l’impresa, per favorire la crescita professionale dei giovani imprenditori;
❚ promuove e stimola, nella formazione culturale dei giovani imprenditori, lo spirito associativo e

la consapevolezza della funzione economica ed etico-sociale della libera iniziativa d’impresa;
❚ promuove la diffusione dei valori e della cultura d’impresa nella società civile;
❚ esprime le esigenze dei soci negli organismi interni ed esterni al Sistema confederale.

Per realizzare questi obiettivi il Gruppo, in armonia con gli indirizzi dell’Associazione:
❚ promuove lo studio, la ricerca, il dibattito e iniziative di informazione e formazione culturale sui pro-

blemi sociali, politici, economici e tecnici dell’impresa nell’ambito locale, nazionale e internazionale;
❚ promuove la conoscenza delle attività di Assolombarda e del Sistema confederale da parte dei

giovani imprenditori e il loro coinvolgimento nelle attività stesse;
❚ favorisce i contatti tra Gruppi territoriali di Giovani Imprenditori del Sistema nazionale e inter-

nazionale;
❚ cura lo sviluppo di rapporti con il mondo della formazione, con le istituzioni scolastiche e con

altri gruppi e associazioni con analoghe finalità;
❚ è parte attiva nell’azione di marketing associativo.

Organizzazione Zonale

Nell’ambito delle politiche generali di Assolombarda, l’Organizzazione Zonale concorre alla miglio-
re realizzazione degli scopi associativi a livello locale attraverso una capillare rete di imprenditori
attiva sul territorio.

In questo contesto, essa:
❚ coinvolge gli imprenditori che operano nella stessa realtà locale, per far emergere problematiche

comuni e rafforzare le azioni utili a risolverli;
❚ stimola la partecipazione degli imprenditori alla vita associativa e la consapevolezza che far parte

di Assolombarda è un’occasione importante per risolvere insieme i problemi;
❚ attiva contatti con le Pubbliche Amministrazioni locali per favorire, attraverso un rapporto di

dialogo e l’avvio di azioni congiunte, lo sviluppo del territorio, la risoluzione delle criticità avver-
tite dalle imprese, l’instaurarsi di un nuovo rapporto e una nuova cultura tra imprese e P.A.;

❚ sostiene la presenza di Assolombarda sul territorio, al fianco delle imprese.

Bilancio Sociale 2001
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Organi di Assolombarda

1.1.1 Governance associativa

L’organo di base dell’Associazione è l’Assemblea: un’assemblea di “delegati” in cui, attraverso la rap-
presentatività dei Gruppi Merceologici, viene garantita l’espressione di tutte le attività merceologi-
che e di tutti gli orientamenti presenti nel corpo associativo.

Gli Organi direttivi sono la Giunta, organo collegiale allargato in cui sono rappresentate le diver-
se istanze della base associativa, il Consiglio Direttivo e la Presidenza. Il Presidente rappresenta
l’Associazione; i Vice Presidenti elettivi e il Consigliere Incaricato per il Centro Studi affiancano il
Presidente nella realizzazione del programma biennale di attività dell’Associazione. Il Presidente
della Piccola Industria e il Presidente del Gruppo Giovani Imprenditori sono Vice Presidenti di
diritto dell’Associazione. Il Presidente affida ai Vice Presidenti elettivi deleghe su progetti e aree di
attività; i Vice Presidenti elettivi e il Consigliere Incaricato per il Centro Studi si avvalgono di
Comitati Tecnici formati da componenti scelti in modo da assicurare anche un’adeguata rappre-
sentanza delle imprese.

La Consulta dei Presidenti dei Gruppi Merceologici è il punto di raccordo tra la base associativa e
il Presidente dell’Associazione.

Gli Organi di controllo sono il Collegio dei Probiviri (controllo etico-giuridico), e il Collegio dei
Revisori contabili (controllo contabile). L’Associazione si avvale inoltre di un Tesoriere, organo poli-
tico con ruolo di vigilanza.

Per l’elezione del Presidente, la Giunta elegge una Commissione di Designazione con il compito di
effettuare la più ampia consultazione degli associati.

Per consentire al maggior numero di aziende associate di partecipare attivamente alla vita e alle cari-
che associative, viene evitato in linea di principio il cumulo di più cariche.

4 VICE PRESIDENTI
ELETTIVI

2 VICE PRESIDENTI
DI DIRITTO

CONSIGLIERE INCARICATO
CENTRO STUDI

 PICCOLA
INDUSTRIA

CONSIGLIO DIRETTIVO

GIUNTA

REVISORI CONTABILI

PROBIVIRI

GRUPPI MERCEOLOGICI

 ORGANIZZAZIONE
ZONALE

PRESIDENTE

GRUPPO GIOVANI
IMPRENDITORI

CONSULTA
PRESIDENTI G.M.

IMPRESE

TESORIERE
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Gli imprenditori sono coinvolti direttamente nei progetti dell’Associazione in diverse forme e
modalità – dalle task force ai gruppi tematici – e ne assumono la responsabilità politica.

Il Direttore Generale provvede alla gestione e al funzionamento dell’Associazione e sovrintende alla
sua struttura operativa.

1.1.2 Sistema Assolombarda

Assolombarda partecipa a un insieme di organizzazioni (di cui in molti casi è socio fondatore) che
operano in sinergia con essa e che insieme a essa danno vita a un vero e proprio sistema per l’ero-
gazione di servizi specialistici. A tutti questi soggetti che concorrono a perseguire la mission
dell’Associazione, anche se la maggior parte di loro ha un assetto istituzionale e una finalità auto-
nomi, è dedicata la sezione “Sistema Assolombarda” (cfr. Parte Quarta).

1.1.3 Sistema Confindustria

Tra le più antiche organizzazioni imprenditoriali d’Italia, Assolombarda è la più rappresentativa del
Sistema Confindustria.

Rispetto ad esso, l’Associazione:
❚ fa parte dell’Assemblea della Confederazione nazionale ed è membro dei suoi Organi e dei suoi

Comitati Tecnici tramite rappresentanti propri e delle imprese associate;
❚ fa parte di Federlombardia ed è membro dei suoi Organi (Consiglio Regionale, Consiglio

Regionale per la Piccola Industria, Comitato Regionale dei Giovani Imprenditori).

In questo modo, le imprese associate:
❚ esercitano tramite propri esponenti l’elettorato attivo e passivo nell’ambito del Sistema confederale;
❚ partecipano alla vita associativa sulla base dei principi e delle norme statutarie del Sistema stesso;
❚ ricevono le prestazioni di rappresentanza e di servizio erogate dalle componenti del Sistema.

CONFINDUSTRIA

FEDERAZIONI
REGIONALI

ASSOCIAZIONI
TERRITORIALI

FEDERAZIONI
NAZ. DI SETTORE

ASSOCIAZIONI
DI  CATEGORIA
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CONSORZIO
QUALITÀ

ASSOUTILITY

ASSOCAAF

ASSOTEC

AUSTRALIA*,
CHINA E

JAPAN DESK

SISTEMA CONFINDUSTRIA

SISTEMA ASSOLOMBARDA * Attivo dal 2002

SODALITAS

CONFIDI MILANOASSOSERVIZI
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1.2 Valori

Assolombarda assume come propri valori distintivi:
❚ la centralità della persona, cioè il rispetto dell’integrità fisica e culturale di ogni individuo in

quanto portatore di valori e interessi legittimi e protagonista di relazioni sociali, economiche e
ambientali;

❚ la responsabilità, cioè l’operare tenendo sempre conto dell’impatto dei propri comportamenti
sugli altri e perseguendo relazioni rispettose del contesto umano, sociale e ambientale;

❚ l’indipendenza e l’integrità, che fanno parte degli impegni assunti nello Statuto dell’Associa-
zione: “… L’Associazione persegue le finalità e assolve alle funzioni sopra descritte senza obietti-
vi di lucro, in piena indipendenza da qualsiasi condizionamento e nel rispetto delle disposizioni
confederali in materia di ripartizione dei ruoli e delle prestazioni fra le componenti del Sistema”1;

❚ la partecipazione/continuità, che rappresenta il senso di appartenere a qualcosa che cresce nel
tempo, il desiderio di partecipare alla sua costruzione, la coscienza e l’apprezzamento del lavoro
di chi è venuto prima, il senso delle radici della cultura associativa e la consapevolezza che il futu-
ro si costruisce giorno per giorno;

❚ la conoscenza/innovazione, dove la conoscenza deve essere un sistema strutturato e diffuso,
capace di produrre ricerca e tecnologia, competenze e professionalità, in grado di generare inno-
vazione, e l’innovazione è il fattore trainante dello sviluppo e un elemento fondamentale nella
valutazione delle imprese;

❚ la cittadinanza sociale, cioè il modo in cui un’impresa o un’associazione contribuisce volonta-
riamente a creare coesione sociale e sviluppo sostenibile, attraverso la gestione responsabile delle
relazioni con la comunità in cui opera.

Inoltre, Assolombarda:
❚ “adotta il Codice etico e la Carta dei valori confederali, ispira ad essi i propri comportamenti e

le proprie modalità organizzative, impegnando alla loro osservanza tutti gli associati”2;
❚ condivide il concetto di mutualità proprio dell’associazionismo confederale. Questo si fonda

sullo “stare insieme” per esprimere bisogni e tutelare interessi: Assolombarda persegue queste
finalità attraverso la rappresentanza, identità comune e condivisione mutualistica, che trae forza
e consistenza dall’assistenza e dall’erogazione dei servizi alle imprese.

1 Statuto Assolombarda, stralcio art. 2.
2 Idem.
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1.3 Missione

“L’Associazione, nel contesto di una società libera, ha lo scopo di favorire il progresso e lo sviluppo
del benessere delle imprese associate provvedendo a promuovere la maggiore solidarietà e collabo-
razione fra le imprese associate stesse nonché curando l’assistenza e la tutela degli interessi delle
medesime in tutte le aree di attività che direttamente o indirettamente le riguardano”3.

1.4 Disegno strategico

Una realtà in continuo cambiamento, caratterizzata dall’accelerazione dell’innovazione, dalla glo-
balizzazione dei mercati, dal ruolo sempre più rilevante del territorio e da una domanda crescente
di informazione e conoscenza modifica i bisogni che le imprese esprimono e, di conseguenza, le
strategie che l’Associazione deve mettere in atto per rispondere efficacemente a queste esigenze.

Su questa base, Assolombarda intende:
❚ confermare l’obiettivo della tutela dell’interesse generale imprenditoriale superandone la visione

tradizionale, e sviluppare questo disegno:
– concorrendo a migliorare la competitività e l’attrattività del contesto territoriale;
– promuovendo la diffusione e l’applicazione della cultura dell’innovazione, al proprio interno,

da parte delle imprese associate e del contesto nel quale esse operano;
– perseguendo lo sviluppo della propria autorevolezza, con una strategia d’intervento focalizza-

ta sul parallelo miglioramento delle proprie performance e della percezione da parte dei sog-
getti esterni;

❚ mantenere e sviluppare livelli di eccellenza nei servizi alle imprese e proseguire sulla strada di
quella migliore gestione economica e patrimoniale delle risorse che ha reso possibile una signifi-
cativa riduzione della pressione contributiva a livello di singola azienda già dal 2002, proponen-
dosi come un sistema sempre più efficiente e competitivo, più informatizzato, meno formale e
burocratico;

❚ impegnarsi a far crescere la propria base associativa sviluppando una forte azione di marketing.

Bilancio Sociale 2001
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RELAZIONE SOCIALE

2.1 Identificazione degli stakeholder4

Il bilancio sociale di un’organizzazione associativa comporta caratteristiche distintive anche nell’i-
dentificazione degli stakeholder di riferimento. Ciò è dovuto innanzi tutto alla peculiarità dello
stakeholder “impresa associata”, che è contemporaneamente socio-azionista dell’organizzazione e
cliente-fruitore dei servizi erogati. Inoltre, il ruolo di Assolombarda si riflette nel contesto territo-
riale, richiedendo un’attenta analisi degli interlocutori che direttamente o indirettamente ne ven-
gono influenzati o interagiscono con essa.

Nel perseguire lo sviluppo responsabile e il miglioramento della qualità della vita, l’Associazione
interagisce con i suoi interlocutori interni, cioè le risorse umane e gli associati stessi, con le orga-
nizzazioni del Sistema Assolombarda che contribuiscono attivamente alla diffusione della cultura
associativa (cfr. Parte Quarta), e con un insieme articolato di soggetti esterni.

Rispetto a questi ultimi, l’Associazione ha distinto i principali stakeholder con i quali ha relazioni
significative non per categorie (ad esempio, clienti o fornitori), come accade in genere per un’im-
presa, ma per “sistemi di riferimento”, che vedono interagire più attori e istituzioni.
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2.2 Risorse umane

Insieme alla partecipazione degli imprenditori alla realizzazione della mission, l’impegno professio-
nale della struttura operativa è il cardine su cui si sviluppa l’attività di Assolombarda. Per questo,
l’impegno a confermare la centralità della persona, in coerenza con i valori distintivi
dell’Associazione, è caratteristica qualificante della gestione delle risorse umane.

Inoltre, in linea con gli obiettivi di miglioramento espressi nel bilancio sociale 2000, nel 2001 le
risorse umane sono state al centro di un percorso di dialogo e progressivo coinvolgimento nell’am-
bito del processo di rendicontazione (cfr. § 2.2.8).

Struttura operativa

La struttura è articolata in:
(*) Settori;
(**) Aree;
(***) Segreterie;
(****) Uffici.

(∆) Partecipa al Comitato di Coordinamento.
(∆∆) Partecipa al Comitato di Direzione.
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2.2.1 Composizione dell’organico

Dal 2000 al 2001 non si rilevano cambiamenti particolarmente significativi nella composizione
quantitativa dell’organico dell’Associazione.

Composizione del personale per categorie

dicembre 2001 dicembre 2000 dicembre 1999

Full time Part time Full time Part time Full time Part time

Dirigenti 24 25 25

Funzionari 71 3 76 1 74 1

Altro personale 77 6 71 5 77 3

Totali 172 9 172 6 176 4

181 178 180

L’orario part-time riguarda interamente il personale femminile, al fine di rispondere a esigenze
familiari. Nell’esercizio 2001, sono inoltre stati impiegati 3 collaboratori con contratto di lavoro
interinale.

Anzianità associativa ed età anagrafica medie

dicembre 2001 dicembre 2000 dicembre 1999

Anzianità associativa media (anni) 13,6 13,8 13,6

Età anagrafica media (anni) 42,0 41,6 40,6

Turnover
Nel 2001 Assolombarda ha registrato in termini di turnover del personale dipendente, 25 entrate e
22 uscite: il personale è quindi passato da 178 a 181 unità (+ 1,7%). Il turnover, con il suo lieve
incremento, esprime l’adeguamento resosi necessario per far fronte alla richiesta di servizi sempre
più articolati da parte di una base associativa sempre più ampia (cfr. § 2.3.1).

Percentuale delle donne rispetto al totale del personale e al totale dei dirigenti

dicembre 2001 dicembre 2000 dicembre 1999

Donne sul totale del personale 57,5% 58,4% 58,1%

Donne sul totale del personale

dirigente 22,7% 20,8% 11,9%

Percentuale di laureati e diplomati sul totale dei dipendenti

Titolo di studio dicembre 2001 dicembre 2000 dicembre 2001 dicembre 2000

Laureati 44,22% 43,6%

Diplomati 29,28% 30,7%

Altro 26,52% 25,7%

Per rispondere in modo efficace ai bisogni sempre più complessi e sofisticati che le imprese asso-
ciate esprimono, Assolombarda deve poter contare su un patrimonio professionale e culturale par-
ticolarmente qualificato. Ciò trova puntuale riscontro nell’alta percentuale di dipendenti in posses-
so di laurea o diploma.

44,2

29,3%

26,5%
43,6%

30,7%

25,7%
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Personale laureato per tipologia di laurea

Tipologia di laurea Numero

di dipendenti

Giurisprudenza 32

Scienze Politiche 19

Discipline Economiche 13

Lettere e Filosofia 8

Ingegneria 2

Architettura 2

Chimica 2

Urbanistica 1

Scienze Ambientali 1

Provenienza territoriale dei dipendenti

dicembre dicembre dicembre 2001 dicembre 2000

2001 2000

Provincia di Milano 77% 80%

Altre province 23% 20%

Rilevazione delle assenze

2001 2000

N. ore lavorabili al netto delle ferie e delle festività individuali 376.170 325.401

N. ore totali assenze*: 19.757 18.181

di cui:malattia/indisposizione 11.193 9.039 

maternità/aspettativa 8.564 9.142

* Valore corrispondente al 5,6% delle ore lavorabili nel 2000 e al 5,3% nel 2001.

Esperienze di stage offerte ai giovani
L’attività di stage rappresenta un presupposto per creare professionalità utili tanto all’Associazione
quanto alle aziende associate (cfr. § 2.7.4) ed un contributo importante per offrire ai giovani più
opportunità nel mondo del lavoro.

Attraverso apposite convenzioni con le Università milanesi e di alcune altre città, nel 2001
l’Associazione ha ospitato in stage 10 ragazzi, per un totale di 39 mesi di presenza e per un investi-
mento pari a 22.582,15 Euro a titolo di borse di studio. Due stagisti sono entrati nell’organico di
Assolombarda dopo il completamento del periodo di tirocinio.

2.2.2 Gestione strategica delle risorse umane

Nel 2001 è proseguita l’attività di messa a punto del progetto “Sistema globale di gestione delle
risorse umane”.

Ciò ha consentito di delineare le linee guida essenziali per introdurre un sistema di valutazione delle
prestazioni per gestire le performance delle risorse umane e il loro sviluppo professionale, insieme
all’aspetto motivazionale e retributivo. Con riferimento a quest’ultimo, il progetto permetterà a
breve di definire obiettivi individuali ai quali legare forme variabili di retribuzione.

2.2.3 Formazione

La formazione erogata alle risorse umane di Assolombarda è classificabile secondo due distinte tipo-
logie:
❚ formazione istituzionale, che coinvolge trasversalmente tutte le competenze dell’Associazione ed

è curata dall’Area Personale, con il supporto dell’Area Formazione Scuola Università e Ricerca;
❚ formazione specialistica, per la quale i Settori e le Aree identificano e predispongono interventi

formativi legati alle proprie esigenze specifiche.

80%

20%

77%
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Il valore della formazione

2001 2000

N. risorse coinvolte 164 135

N. ore totali 4.613 2.030

Investimento totale (Euro) 287.538 158.745

Costo medio ore di formazione (Euro) 62 78

Quadro degli interventi formativi erogati nel 2001

2.2.4 Comunicazione

La comunicazione rivolta alle risorse umane dell’Associazione è finalizzata a:
❚ responsabilizzare i collaboratori e valorizzare il loro coinvolgimento;
❚ far circolare e condividere informazioni e conoscenze, promuovere le attività interfunzionali e il

lavoro in team.

Questo permette di far crescere la soddisfazione professionale e personale e lo spirito di squadra,
migliorando, di conseguenza, la qualità delle performance.

Sono opportunità di scambio e di relazione interpersonale diretta:
❚ le riunioni periodiche del Comitato di Coordinamento;
❚ le riunioni periodiche del Comitato di Direzione;
❚ gli incontri della Direzione Generale con tutto il personale coinvolto in specifiche iniziative; 
❚ le riunioni periodiche della Direzione Generale con tutti i dirigenti e funzionari di ciascun

Settore;
❚ le riunioni di tutti i componenti di ciascun Settore o Area;
❚ le occasioni informali di aggregazione (festività, ricorrenze, ecc.) (cfr. § 2.2.5).

L’utilizzo delle tecnologie informatiche concorre al miglioramento della cooperazione e dello scam-
bio di conoscenze all’interno della struttura per sviluppare una logica di collaborazione e di servi-

Formazione istituzionale

❚ Corso sulla cooperazione e lo scambio di informazione e conoscenza in Assolombarda e sulla speri-

mentazione nel Settore Sociale di un’ipotesi di knowledge management (destinatario: Settore Sociale);

❚ Corso sull’analisi e sviluppo degli skill professionali (destinatari: Direttori di Settore e Responsabili di

Area);

❚ Corso di aggiornamento culturale in materia di economia e organizzazione (destinatari: Direttori di

Settore e Responsabili di Area);

❚ Cicli di incontri “I grandi manager, l’università, il mondo della cultura incontrano la struttura di

Assolombarda” (destinatari: Direttori di Settore e Responsabili di Area, Segreteria, Uffici);

❚ Corso base di comunicazione persuasiva (destinatari: funzionari e dirigenti non Responsabili di Area);

❚ Formazione per i Responsabili Informatici di Area e di Segreteria;

❚ Corso sullo sviluppo delle capacità professionali: stimoli per rinnovare il proprio modo di lavorare

(destinatari: impiegati);

❚ Interventi formativi sulla qualità (destinatari: tutto il personale dell’Associazione).

Formazione specialistica a cura dei Settori/Aree: alcuni esempi

❚ Aggiornamento su aspetti fiscali;

❚ Aggiornamento su aspetti previdenziali e lavoristici;

❚ Formazione e aggiornamento sulle tecniche di vendita;

❚ Formazione su tematiche europee;

❚ L’Euro e i suoi effetti a livello aziendale;

❚ Normativa sul lavoro, anche di fonte comunitaria;

❚ Tecniche di negoziazione;

❚ Web editing.
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zio tra i Settori e le Aree. In particolare, nel 2000 era stato varato un progetto per valorizzare la
comunicazione con un intervento di analisi dei processi di circolazione delle conoscenze all’interno
dell’Associazione: nel 2001 è stata sviluppata una sperimentazione che ha coinvolto diversi compo-
nenti del Settore Sociale nella definizione di possibili interventi di reciproco supporto in tempo
reale sulla materia delle crisi aziendali.

Agli stessi obiettivi sono riconducibili:
❚ il sito Internet (cfr. § 2.3.5) che, pur rivolto principalmente alle imprese associate, è anche stru-

mento di informazione, aggiornamento e formazione per la struttura;
❚ la intranet associativa, che contiene informazioni di utilità pratica per l’intera struttura e spazi

di scambio aperti a tutti i suoi componenti.

2.2.5 I momenti informali di aggregazione

Nel 2001 sono stati due i momenti informali di aggregazione delle risorse umane di Assolombarda:
❚ in giugno, per la prima volta la struttura dell’Associazione ha organizzato spontaneamente una

“serata sportiva” aperta ai dipendenti e ai loro familiari, che hanno partecipato all’iniziativa come
componenti delle squadre, animatori o semplice pubblico. La manifestazione - una partita di cal-
cio maschile e una partita di calcetto femminile - si è conclusa con la consegna di una coppa ai
vincitori e di una medaglia ricordo a tutti i partecipanti (con il contributo dell’Associazione per
gli oneri relativi ai premi e al campo sportivo);

❚ a dicembre, il Coro della Sezione di Milano del Club Alpino Italiano ha allietato l’appuntamen-
to per gli auguri natalizi di Assolombarda con canti della tradizione alpina e popolare italiana. In
questa occasione, alla quale hanno preso parte quasi cinquecento persone, l’Associazione ha volu-
to riunire insieme i componenti di Giunta, i dipendenti e le loro famiglie.

2.2.6 Benefit e incentivi per il personale

Assolombarda ha in essere e sviluppa un insieme di strumenti a favore dei propri collaboratori,
assumendo un consistente impegno economico diretto. Si segnalano, in particolare, l’Assistenza
Sanitaria e il Fondo Pensione, entrambi integrativi, e il premio d’incentivazione.

1 – Assistenza Sanitaria integrativa – Il Fondo di Assistenza Sanitaria integrativa Volontario
(FASV) dei dipendenti Assolombarda eroga prestazioni integrative a quelle fornite dal Servizio
Sanitario Nazionale. Il Fondo è aperto al personale non dirigente dell’Associazione (ai dirigenti è
destinata una specifica polizza integrativa) assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e
ai famigliari a carico, nonché al personale quiescente e ai familiari aventi diritto.

Contributi annuali

FASV Polizza sanitaria

integrativa dirigenti

2001 2000 2001 2000

Numero di nuclei familiari assistiti/fruitori 194 190 45 41

Numero di assistiti/fruitori 319 320

Contributo di Assolombarda per la totalità del

personale non dirigente e familiari e per personale

in quiescenza (Euro) 255.646 216.900

Onere annuo a carico del singolo assistito (Euro) 205 205

Contributo di Assolombarda per la totalità del

personale dirigente (Euro) 102.775 100.089

2 – Fondo Pensione integrativo – L’Associazione ha in essere due piani pensionistici integrativi
per i propri dipendenti.
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Vecchio Fondo Pensione
Ai dipendenti dell’Associazione assunti entro il 30 settembre 1981 è prevista l’erogazione, all’atto
della cessazione del rapporto, di una prestazione integrativa qualora abbiano maturato i requisiti
prestabiliti.

Nuovo Fondo Pensione
Gli assunti a partire dal 1° ottobre 1981 beneficiano di un nuovo Fondo Pensione a contribuzione
definita, attivato nel 1998.

Numero iscritti e onere annuo per Assolombarda

Vecchio Fondo Nuovo Fondo

2001 2000 2001 2000

Numero degli iscritti al dicembre 2000 55 62 90 71

Contributo di Assolombarda (Euro) 671.394 774.685 46.078 44.415

Onere a carico degli iscritti (Euro) 0 0 45.935 40.284

3 – Sistema di incentivazione – Anche per il 2001 al personale di Assolombarda è stato eroga-
to il premio a incentivo introdotto sperimentalmente nel 1997, legato al risparmio conseguito
annualmente dalla struttura operativa rispetto al budget assegnato. Il premio è calcolato nella misu-
ra del 70% del valore risparmiato, mentre il restante 30% è destinato all’Associazione. Esso viene
erogato al verificarsi congiunto di determinate condizioni:
❚ sul piano generale:

– il miglioramento, rispetto al budget, del risultato operativo dell’Associazione;
– il miglioramento, a consuntivo, del rapporto percentuale tra spese generali di funzionamento

e contributi associativi dell’anno, rispetto a quello in budget;
❚ a livello di singolo Settore e Area:

– la parità di attività tra quella definita in budget e quella consuntivata;
– la riduzione delle spese di funzionamento previste dal budget assegnato.

Il premio lordo annuo complessivo, erogato in un’unica soluzione, ammonta nel 2001 a 160.368
Euro ed è ripartito tra tutto il personale dipendente.

2.2.7 Sicurezza sul lavoro

Nel 2001 è stata dedicata un’attenzione particolare alla prevenzione del rischio videoterminali
(VDT). Con la collaborazione del medico competente, Assolombarda ha aggiornato la valutazione
del rischio sulla base della nuova normativa vigente. È stato quindi integrato il Piano Sanitario con
la programmazione di visite specifiche per i lavoratori videoterminalisti e si è proceduto a un’anali-
si ergonomica delle postazioni di lavoro.

2.2.8 Dialogo con le risorse umane

Rispetto all’obiettivo di attribuire importanza crescente all’ascolto e al dialogo con gli stakeholder,
particolarmente significativo è il coinvolgimento delle risorse umane avviato da Assolombarda a
valle della realizzazione del bilancio sociale 2000.

I momenti centrali di questo dialogo sono stati:
❚ la distribuzione del bilancio sociale 2000, in giugno, a tutti i componenti della struttura

dell’Associazione;
❚ l’organizzazione in novembre di un incontro generale di presentazione dell’avvio del proces-

so di realizzazione del bilancio sociale 2001;
❚ sempre in novembre, la distribuzione di un questionario dedicato alle risorse umane.
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Sintesi dei principali risultati del questionario

* L’1,9% non sa/non risponde.

Il questionario è stato considerato anche un’occasione utile per esprimere esigenze che vanno al di
là della semplice valutazione del bilancio sociale 2000. In particolare, è stata segnalata l’esigenza di
migliorare la comunicazione interna e la circolazione delle informazioni, soprattutto quelle relative
alla gestione delle risorse umane.

Il dialogo è proseguito nel febbraio 2002 con una serie di incontri che hanno coinvolto tutti i
Settori dell’Associazione, per:
❚ presentare e approfondire i risultati del questionario, e avviare un confronto su di essi;
❚ condividere con l’intera struttura le linee principali del processo e del metodo di lavoro per la

realizzazione del bilancio sociale 2001;
❚ raccogliere ulteriori indicazioni di miglioramento in funzione della realizzazione del bilancio

sociale 2001;
❚ più in generale, offrire alle risorse umane occasioni dirette di ascolto.

A tutti gli incontri hanno preso parte alcuni componenti del gruppo di progetto incaricato della
realizzazione del bilancio sociale 2001, consulenti esterni esperti di rendicontazione sociale e il
Responsabile dell’Area Personale dell’Associazione.

Obiettivo 1: valutare il grado di conoscenza e condivisione della mission e dei valori associativi,

così come espressi nel bilancio sociale 2000

Sì No In parte

Prima del bilancio sociale 2000 ti era nota la mission dell’Associazione? 92,3% 7,7%

Ti ritrovi nella mission dell’Associazione? 94,2% 1,9% 3,9%

Prima del bilancio sociale 2000 ti erano noti i valori distintivi

dell’Associazione? 82,7% 17,3%

Ti ritrovi nei valori distintivi dell’Associazione? 92,3% 1,9% 5,8%

Obiettivo 2: valutare la capacità del bilancio sociale 2000 di aumentare il livello di conoscenza

dell’Associazione

Sì No In parte

Il bilancio sociale 2000 ti è servito ad apprendere nuove informazioni

sull’Associazione o ad approfondire informazioni che già conoscevi? 90,4% 5,8% 3,8%

Chi non fa parte dell’Associazione, leggendo il bilancio sociale 2000,

può farsene un’idea adeguata?* 78,8% 1,9% 17,3%

Obiettivo 3: identificare le aree di miglioramento in funzione della realizzazione del bilancio

sociale 2001

Aree tematiche indicate come da migliorare o approfondire:

❚ risorse umane (cfr. § 2.2);

❚ servizi erogati alle imprese associate (cfr. § 2.3.2);

❚ attività delle organizzazioni del “Sistema Assolombarda” (cfr. Parte Quarta).

Principali indicazioni di carattere generale pervenute:

❚ inserimento di più informazioni quantitative/indicatori di performance;

❚ maggiore sintesi e semplicità di linguaggio.
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2.3 Imprese associate

Il rapporto con le imprese associate è ambito privilegiato di declinazione e trasmissione dei valori
associativi (cfr. § 1.2), con particolare riferimento alla partecipazione/continuità, alla
conoscenza/innovazione e alla cittadinanza sociale d’impresa. Questo avviene attraverso:
❚ la presenza delle imprese negli Organi dell’Associazione (cfr. § 1.1 e 1.1.1);
❚ l’attività di rappresentanza;
❚ l’erogazione dei servizi da parte della struttura (cfr. § 2.3.2);
❚ la partecipazione delle aziende alle iniziative di ascolto (cfr. § 2.3.2) e a progetti specifici;
❚ la continuità della comunicazione e del dialogo.

2.3.1 Composizione, tipologia e caratteristiche

Ad Assolombarda possono aderire le imprese che svolgono attività di produzione di beni o servizi e
che hanno sede o unità produttive nelle province di Milano e di Lodi, nel rispetto delle competen-
ze territoriali definite secondo i principi confederali.

Imprese aderenti al 31 dicembre 2001 per fascia dimensionale e numero dei dipendenti

in forza nel territorio di competenza di Assolombarda

Scaglioni N. Aziende % N. Dipendenti %

0-10 1.811 33,98 8.914 3,13

11-25 1.477 27,71 24.437 8,59

26-50 893 16,75 31.997 11,25

51-100 587 11,01 41.545 14,61

101-150 218 4,09 26.893 9,46

151-250 164 3,08 31.055 10,92

251-350 61 1,14 17.817 6,27

351-500 54 1,01 22.829 8,03

501-1000 35 0,66 23.931 8,42

Oltre 1000 30 0,53 54.955 19,32

Totale 5.330 100,00 284.373 100,00

Ciascuna impresa associata si inquadra in uno dei Gruppi Merceologici in cui è articolata
l’Associazione (cfr. § 1.1.1).

da 501 a 1000 0,66%

da 0 a 10 33,98%

da 11 a 25 27,71%

da 26 a 50 16,75%

da 51 a 100 11,01%

da 101 a 150 4,09%

da 151 a 250 3,08%

oltre 1000 0,53%

da 351 a 500 1,01%da 251 a 350 1,14%
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Imprese aderenti al 31 dicembre 2001 per Gruppo Merceologico*

* Escluse n. 455 imprese iscritte in forza di accordi con altre Associazioni collegate (Sezione Lombarda Assistal e Unione Industriali Grafici Cartotecnici Trasformatori Carta e Affini della Lombardia).

Imprese associate dal 1996 al 2001

Dipendenti imprese associate dal 1996 al 2001

Nell’andamento associativo si nota un costante trend di crescita, sia delle imprese che degli addet-
ti. L’aumento è stato particolarmente marcato nel corso dell’ultimo esercizio, soprattutto con rife-
rimento alle imprese: nel 2001, in particolare, si sono iscritte anche 124 imprese con 2.551 dipen-
denti a seguito di una convenzione tra Assolombarda e la Sezione Assistal della Lombardia.
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2.3.2 Servizi diretti: descrizione

Assolombarda offre un’ampia gamma di servizi specialistici che contribuiscono allo sviluppo delle
imprese. Operativamente, i servizi sono erogati sia direttamente dalla struttura dell’Associazione, sia
indirizzando le imprese presso altre organizzazioni del Sistema Assolombarda (cfr. Parte Quarta).

❚ Ambiente e sicurezza – Informazione e orientamento alle imprese; interpretazione normativa;
elaborazione di documentazione di supporto e indirizzi di comportamento sull’ambiente e la
tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; sensibilizzazione per una gestione più consa-
pevole di queste tematiche; gestione del rapporto con gli enti pubblici preposti e assistenza nella
risoluzione delle controversie con gli organi di vigilanza e controllo; formazione mirata a speci-
fiche professionalità aziendali e affiancamento nell’applicazione degli adempimenti amministra-
tivi e nell’implementazione di sistemi volontari di gestione.

❚ Assistenza assicurativa – Analisi, valutazione e controllo dei rischi aziendali; progettazione del
programma assicurativo; programma di previdenza per imprenditori e programma di assistenza
sanitaria per dirigenti; convenzioni assicurative (fondo gravi malattie, responsabilità degli
Amministratori, personale in missione all’estero).

❚ Comunicazione – Rassegna stampa on-line quotidiana e gratuita per gli associati; informazioni
sui media; assistenza nei rapporti con la stampa nel corso di particolari vertenze sindacali; pro-
mozione presso i media di casi-pilota ed esperienze aziendali emblematiche rispetto ai grandi
temi economici e sindacali; informazione e aggiornamento per facilitare l’utilizzo dei servizi on-
line sul sito Internet dell’Associazione (cfr. § 2.3.5).

❚ Cultura – Informazione sui rapporti di collaborazione pubblico-privato nella gestione e valoriz-
zazione dei beni culturali e sullo sviluppo imprenditoriale di iniziative culturali; promozione
delle imprese che investono in cultura e supporto nel rapporto con le Pubbliche Amministrazioni
sul territorio; scambio di conoscenze ed esperienze tra musei e archivi d’impresa; supporto ad
aziende motivate a “investire” in questa particolare espressione della cultura d’impresa.

❚ Finanza – Anche attraverso Confidi Milano e Agenzia per il Credito e la Finanza (ACF): con-
sulenza e assistenza tecnica su opportunità e modalità di finanziamenti; guida al reperimento di
fonti finanziarie; consulenza mirata all’ottenimento di finanziamenti per l’export e per le nuove
iniziative imprenditoriali; supporto alle imprese nel processo di razionalizzazione della struttura
finanziaria, valorizzando il capitale di rischio e i suoi mercati.

❚ E-business – Informazione e assistenza in tema di commercio elettronico, e-procurement, e-
marketplace, certificazione di qualità dei siti Internet, impatto strategico e operativo dell’e-busi-
ness sui processi aziendali e sui rapporti con clienti e fornitori; assistenza personalizzata sugli
aspetti tecnici e giuridico-fiscali (con imprese leader del settore e qualificati professionisti); dif-
fusione della conoscenza delle opportunità legate all’e-business (con Università Bocconi e
ClubTi) e avvicinamento delle PMI alla consulenza specializzata in progettazione Internet (con
Assoconsult).

❚ Fiscale e societario – Aggiornamento, divulgazione e assistenza, anche attraverso Assocaaf (cfr.
Parte Quarta), sugli adempimenti fiscali e tributari e sulla corretta applicazione delle norme
vigenti in materia fiscale e di diritto delle società commerciali (forme societarie e loro organi,
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bilancio civile, operazioni societarie, profili di diritto amministrativo e comunitario), attraverso
convegni, seminari illustrativi e informazione individuale.

❚ Formazione, scuola e università – Formazione imprenditoriale e manageriale per la gestione
dell’impresa e la valorizzazione delle risorse umane in azienda; informazione e aggiornamento sui
temi più innovativi della cultura aziendale; assistenza e informazione su contratti di formazione-
lavoro, apprendistato, finanziamenti alla formazione e su corsi di formazione; segnalazione di
opportunità di collaborazione con università, scuole e centri di formazione professionale; pro-
mozione di stage.

❚ Internazionalizzazione – Supporto sui temi del commercio internazionale (pagamenti e con-
trattualistica internazionale, dogane, assicurazione crediti export), su leggi e finanziamenti a
sostegno delle esportazioni e dell’internazionalizzazione. Informazione sui mercati esteri e sulle
opportunità in loco, con il supporto dei Desk Paese, per facilitare l’approccio ai mercati e la ricer-
ca di partner e per fornire assistenza alla realizzazione di insediamenti produttivi (cfr. Parte
Quarta). Incontri periodici sulle tecniche del commercio internazionale e sulle strategie di
approccio dei mercati stranieri.

❚ Lavoro e previdenza – Analisi, monitoraggio e informazione sulla produzione di normativa e
giurisprudenza in materia di lavoro, previdenza e assistenza; supporto e consulenza per proble-
matiche applicative e adempimenti; assistenza nei rapporti con gli Uffici del Ministero del
Lavoro, degli Enti previdenziali, della Regione e della Provincia e rappresentanza degli interessi
imprenditoriali in commissioni e organismi attivati presso questi Uffici; consulenza specifica sui
temi delle assunzioni agevolate, dell’inserimento dei disabili e dell’assunzione di lavoratori stra-
nieri.

❚ Qualità – Anche attraverso il Consorzio Qualità (cfr. Parte Quarta), informazione e supporto su
norme ISO 9000 e Vision 2000, certificazione di sistema, di prodotto e del personale, norma-
zione tecnica, sistemi di gestione per la Qualità e Qualità Totale, autovalutazione della Qualità,
premi e incentivi pubblici alla Qualità. Assistenza alle aziende per l’attuazione della Vision 2000.
Diffusione della “Guida all’applicazione delle norme ISO 9000:2000”. Diffusione della cultura
e degli strumenti della Qualità e promozione di un rapporto evoluto e consapevole delle impre-
se con gli organismi di normazione e di certificazione e con le società di consulenza.

❚ Ricerca e innovazione – Anche attraverso Assotec (cfr. Parte Quarta), collaborazione università-
imprese nel campo della ricerca (promozione del trasferimento tecnologico e della collaborazio-
ne con i laboratori di ricerca universitari); supporto operativo alle aziende per l’innovazione e il
trasferimento di tecnologia, analisi dei fabbisogni di innovazione e della posizione tecnologica
aziendali, informazione e assistenza per il ricorso a fondi di agevolazione, consulenza tecnica,
redazione e sviluppo di progetti di innovazione, monitoraggio brevettuale, informazioni tecnico-
scientifiche e ricerche su banche dati, check-up tecnologici, individuazione e attivazione di esper-
ti, assistenza agli scambi di tecnologia.

❚ Sindacale – Assistenza nell’applicazione dei contratti e delle normative inerenti il rapporto di
lavoro e le relazioni sindacali, nella contrattazione aziendale, nelle procedure per mobilità ex
Legge n. 223/91 e Cassa Integrazione Guadagni e nella consultazione sindacale per i trasferi-
menti d’azienda. Partecipazione alla contrattazione nazionale dei principali settori; redazione di
pareri in materia giuslavoristica; attività di conciliazione per le vertenze individuali; ruolo arbi-
trale nel Collegio per i licenziamenti dei dirigenti e nella Commissione ex art. 7 Legge n. 300/70
costituita presso la DPL; assistenza in tutte le occasioni di confronto sindacale e nell’imposta-
zione della politica aziendale di relazioni industriali.

❚ Studi e indagini – Informazione e approfondimento dei fenomeni economici a livello nazio-
nale e internazionale; informazione su fonti di informazione economica e statistica; selezione
ed elaborazione di dati e analisi economico-statistiche provenienti da fonti terze; ricerche
periodiche sulle imprese (situazione congiunturale, consuntivi annuali e previsioni su attività
produttiva, mercato del lavoro, costo del lavoro, retribuzioni, orari di lavoro, contrattazione
aziendale, ecc.); monografie e approfondimenti su specifici fenomeni economici e settori pro-
duttivi.
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❚ Territorio, urbanistica e infrastrutture – Informazione, orientamento e supporto sugli stru-
menti di pianificazione, sugli strumenti attuativi e sugli Sportelli Unici. Interpretazione e infor-
mazione sulla normativa urbanistica ed edilizia e sulle iniziative pubbliche di mobility manage-
ment e regolamentazione del traffico. Sviluppo di progetti e ricerche per promuovere il territo-
rio e accompagnare le imprese nella localizzazione; gestione dei rapporti con la Pubblica
Amministrazione locale e con gli Enti preposti allo sviluppo locale. Partecipazione a iniziative
promosse dai Comuni.

❚ Altri servizi – Informazione e assistenza in materia energetica, anche attraverso Assoutility (cfr.
Parte Quarta). Informazione, interpretazione normativa e supporto in materia di marketing,
approvvigionamenti, disciplina del commercio e del mercato, appalti pubblici, disciplina della
subfornitura, anche in collaborazione con associazioni professionali. Segnalazione di opportunità
per nuovi investimenti produttivi in Italia.

2.3.3 Utilizzo e soddisfazione

Assolombarda utilizza un insieme di strumenti, tra loro complementari, per verificare il consenso
degli associati sull’attività operativa e per migliorare la propria organizzazione interna.

Rilevazioni sull’utilizzo dei servizi
Dal 1995, i Settori e le Aree che erogano servizi registrano tutti i “contatti attivi” (incontri indivi-
duali, telefonate, richieste di documentazione, partecipazione a seminari, assistenza, ecc.) con le
imprese associate.

Nel 2001, l’85% delle imprese associate ha utilizzato i servizi dell’Associazione, dando luogo a
165.359 “contatti attivi” complessivi e a 39 contatti medi per azienda. Assolombarda ha risposto
ogni giorno a una media di 713 richieste.

Andamento dei contatti rilevati negli ultimi sei anni

* A partire dal 2000 e in misura più consistente nel 2001, oltre che attraverso le modalità tradizionali (telefonate, incontri, ecc.), i contatti sono avvenuti anche con l’accesso delle
imprese associate ai servizi disponibili nell’area loro riservata del sito Internet di Assolombarda (cfr. § 2.3.5). Nel 2001 i contatti tramite sito sono stati 41.448.

La rilevazione della soddisfazione
Dal 1995 al 2000, Assolombarda ha verificato il livello di soddisfazione e le esigenze delle imprese
associate rivolgendo loro specifiche indagini annuali di Customer Satisfaction, relative sia all’utiliz-
zo dei servizi che all’attività di rappresentanza.

Nel 2001 l’Associazione ha deciso di rendere biennale l’indagine di Customer Satisfaction e di darle
una nuova impostazione, sia per verificare il grado di conoscenza, utilizzo e soddisfazione comples-
sivo per i principali elementi della struttura di offerta dell’Associazione, sia per individuare in modo
puntuale le ragioni che determinano la soddisfazione per ciascun servizio utilizzato. Inoltre,
Assolombarda ha deciso di migliorare la conoscenza dei bisogni/aspettative delle imprese del
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Terziario Innovativo, il suo settore più giovane e più in crescita, realizzando uno specifico approfon-
dimento dell’indagine su un campione di imprese di questo comparto. I risultati dell’indagine di
Customer Satisfaction 2002 saranno disponibili nel secondo semestre dell’anno.

L’ascolto
L’ascolto è strumento primario per mantenere un adeguato rapporto tra le esigenze delle imprese
associate e le azioni di Assolombarda.

Dal 1994, la Direzione Generale di Assolombarda realizza un programma di visite alle imprese
associate, che rappresenta un monitoraggio permanente diretto sulle esigenze, le aspettative e la sod-
disfazione degli associati. Scopo delle visite è verificare direttamente:
❚ la conoscenza, l’utilizzo e la soddisfazione rispetto ai servizi che l’Associazione offre;
❚ la conoscenza e il gradimento dell’azione di rappresentanza che Assolombarda svolge a tutela

degli interessi delle imprese associate.

Particolare attenzione viene dedicata ai suggerimenti e alle necessità di nuovi servizi che l’impren-
ditore segnala nel corso dell’incontro, utili al processo di miglioramento continuo in atto
nell’Associazione. Gli incontri rappresentano anche un’occasione per approfondire le principali cri-
ticità congiunturali e le aspettative delle imprese sull’evoluzione dell’economia. Le imprese visitate
dal 1994 sono state 186, di cui 27 nel 2001.

Inoltre, nel 2001 è nata l’iniziativa Il Presidente incontra gli Associati, progettata per instaura-
re un’ulteriore modalità di dialogo franco e diretto da imprenditore a imprenditore. Il primo
incontro, al quale ne seguiranno periodicamente altri, si è tenuto nel dicembre 2001 e ha visto la
partecipazione dei rappresentanti di 88 imprese. Tema centrale è stato il supporto che
Assolombarda fornisce alle aziende e la sua funzione di rappresentanza generale degli interessi
imprenditoriali.

Per dare continuità a questa nuova forma di rapporto diretto, è stata attivata la casella e-mail Dillo
al Presidente, che i soci possono utilizzare per dialogare con il Presidente su tutti i temi di interes-
se associativo. Gli argomenti, i suggerimenti e le criticità che emergono da questo dialogo, oltre ad
avere una risposta immediata, vengono poi dibattuti e analizzati in successivi incontri.

2.3.4 Sistema Qualità di Assolombarda

Per garantire la soddisfazione dei bisogni e delle attese delle aziende associate, ottimizzando le
risorse e confrontandosi con la concorrenza, Assolombarda si è dotata già dal 1997 di un Sistema
Qualità secondo le Norme UNI EN ISO 9001:1994, valide anche per le strutture di servizi.
L’Associazione sta ora adeguando il proprio Sistema Qualità certificato alle norme Vision 2000,
evoluzione 2000 delle UNI EN ISO 9001. Rispetto alla precedente versione, le nuove norme:
❚ tengono conto anche delle attività di erogazione di servizi, e quindi delle imprese del terziario (le

Norme ISO 9001 si riferivano esclusivamente all’attività manifatturiera);
❚ privilegiano i processi (flussi) di produzione dei prodotti o servizi rispetto alla predisposizione e

detenzione di documenti;
❚ implicano un maggiore coinvolgimento dei vertici operativi delle strutture che le applicano, in

termini di puntuale assegnazione degli obiettivi, messa a disposizione dei mezzi (strumenti, risor-
se umane ed economiche) per raggiungerli e verifica del loro conseguimento.

Il passaggio alla Vision 2000 – con l’aggiornamento delle procedure interne e quindi delle moda-
lità di erogazione dei servizi – è quindi funzionale a una soddisfazione ancora più efficace dei biso-
gni degli associati.

Per promuovere la diffusione della certificazione nel Sistema Confindustria, nel 1998 Assolombarda
ha inoltre costituito, insieme a Unindustria Treviso, all’Associazione degli Industriali della provin-
cia di Pesaro Urbino e all’Unione Industriali della provincia di Lecco, il Club delle Associazioni
Certificate, al quale hanno successivamente aderito altre associazioni, sia territoriali che di catego-
ria. Al dicembre 2001, il Club conta 10 associazioni partecipanti.
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Oltre alla certificazione presso le altre associazioni del Sistema, il Club promuove:
❚ lo scambio di esperienze sulla certificazione stessa, intesa come punto di partenza di un proces-

so di miglioramento e ottimizzazione continua dei servizi;
❚ l’integrazione delle linee generali di gestione dei sistemi attuati, sviluppando una funzione di

sostegno e orientamento per le associazioni aderenti e organizzando iniziative e incontri sui temi
della qualità, anche nell’ottica del passaggio alla Vision 2000.

2.3.5 Comunicazione e informazione

Completezza, continuità e tempestività dell’informazione sono elementi essenziali del servizio rivol-
to alle imprese associate. I temi più spesso oggetto di comunicazione agli associati sono:
❚ normative e adempimenti legati alle diverse sfere dell’attività aziendale;
❚ servizi tradizionali e innovativi, iniziative ed eventi organizzati dall’Associazione e dalle organiz-

zazioni del Sistema Assolombarda;
❚ segnalazione di particolari opportunità per le imprese;
❚ comunicazioni istituzionali.

Per raggiungere questo obiettivo, Assolombarda si avvale di un insieme di strumenti di comuni-
cazione, spediti alle aziende in forma cartacea, messi a disposizione on-line sul sito www.assolom-
barda.it e, nel caso delle newsletter, diffusi per posta elettronica.

Strumenti di informazione

Strumento 2001 2000

Assolombarda Informa (pubblicazione 43 numeri (274 circolari 43 numeri (333 circolari

periodica) + 15 bollettini mensili) + 15 bollettini mensili)

Informazioni per le Industrie 47 numeri (con supplementi 47 numeri (con supplementi

(pubblicazione periodica) monografici) monografici)

Circolari generali 4 6

Circolari di Gruppo Merceologico 214 320

Messaggi fax – target generico 78 117

Messaggi fax – target specifico 174 224

Registraz. messaggeria telefonica 60 54

Accessi area pubblica del sito 125.014 51.956

Accessi area riservata del sito 47.472 15.451

Aziende registrate al sito (al 31 dicembre) 3.094 1.369

Utenti registrati al sito (al 31 dicembre) 6.224 2.541

Aziende con più utenti registrati al sito

(al 31 dicembre) 1.381 687

Abbonati alle newsletter (al 31 dicembre) 890 –

Contatti con l’help desk telefonico 719 809

Il sito Internet risponde a diversi obiettivi:
❚ verso le imprese associate, migliorare e rendere l’informazione più tempestiva e accessibile e for-

nire servizi on-line;
❚ verso i potenziali associati, disporre di uno strumento di supporto al marketing;
❚ verso la struttura, fornire un supporto all’attività quotidiana e mettere a disposizione uno stru-

mento di formazione e comunicazione interna;
❚ verso il Sistema Confindustria, dialogare in modo rapido ed efficace;
❚ verso il mondo esterno, aumentare e migliorare la propria visibilità e reputazione (la sezione

“Notizie e comunicati” è una vera e propria press-room, a disposizione di tutti).

Novità del 2001 è stata la nascita di un servizio di newsletter tematiche di posta elettronica, che
permette di “personalizzare” le informazioni rispetto al destinatario. Abbonandosi, le imprese asso-
ciate possono ricevere gratuitamente:
❚ E-Business News (notizie e aggiornamenti sul mondo della Net Economy, appuntamenti, servi-

zi e opportunità per le imprese);
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❚ Estero on-line (iniziative per l’internazionalizzazione e il commercio estero, missioni e incontri
con delegazioni estere, norme e ricerca partner);

❚ Focus Ambiente (appuntamenti, aggiornamenti e notizie utili a gestire le problematiche ambien-
tali in azienda);

❚ In-Formo (notizie su formazione manageriale e aggiornamento professionale gratuiti, incontri
per le imprese, collaborazione con enti di formazione, stage).

Un servizio telefonico di help desk aiuta gli associati nell’utilizzo e nella navigazione del sito.

2.3.6 Formazione imprenditoriale e manageriale

In un contesto economico e sociale in evoluzione continua, la competitività delle imprese è sempre
più collegata alla capacità dell’imprenditore e dei suoi collaboratori di arricchire il proprio bagaglio
di competenze e conoscenze. Nasce da qui l’impegno nell’ambito della formazione imprenditoria-
le e manageriale, attraverso il quale Assolombarda fornisce ai propri associati, specie le piccole e
medie imprese, un servizio dedicato.

Lo Show-Room e la Serata per l’imprenditore sono esempi significativi di questa attività: due cicli
annuali di incontri di formazione e informazione (il primo del tutto gratuito, la seconda accessibi-
le con un rimborso spese) la cui prima edizione risale agli anni 1994-95. Scopo degli incontri è di
sensibilizzare gli associati a temi innovativi di cultura aziendale: dai nuovi modelli di concorrenza
all’empowerment delle risorse umane, dallo sviluppo delle competenze progettuali al public
speaking. Nel 2001 hanno partecipato ai due programmi di formazione 595 aziende (di cui 13 non
associate, invitate a scopo promozionale), per un totale di circa 1.000 persone frequentanti.
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2.4 Istituzioni e soggetti pubblici centrali e locali

Tra Assolombarda e le Istituzioni esiste un consolidato rapporto diretto di collaborazione e con-
fronto, che si sviluppa sia su tematiche specifiche, sia in relazione a iniziative volte a rappresentare
le posizioni generali del sistema produttivo e dei servizi milanese. Il fine principale è quello di dare
centralità al ruolo dell’impresa, che significa da una parte ribadirne i valori fondamentali e dall’al-
tra saper leggere e decodificare i segnali che la società e la politica costantemente inviano al mondo
imprenditoriale.

Poiché il rapporto che Assolombarda intrattiene con le Istituzioni locali e la Pubblica
Amministrazione sul territorio non è fine a se stesso, ma orientato al perseguimento di obiettivi i
cui effetti ricadono su diversi stakeholder dell’Associazione – dalle imprese associate ai giovani e al
sistema della formazione, dall’ambiente al sistema economico-produttivo, dal mondo del lavoro al
sistema sociale e culturale – si è ritenuto opportuno declinarne la descrizione nelle relative parti di
questo documento, a cui si rinvia per gli opportuni approfondimenti.

2.4.1 Rapporti con le Istituzioni centrali e i partiti politici

Gli incontri tra l’Associazione e i rappresentanti delle Istituzioni e dei partiti rappresentano impor-
tanti occasioni di ascolto reciproco e scambio di informazioni.

Nel 2001 Assolombarda ha incontrato: il Ministro per la Funzione pubblica Franco Bassanini (15 gen-
naio), il Ministro per i Beni e le attività culturali Giovanna Melandri (22 gennaio), il Ministro dei
Trasporti Pier Luigi Bersani e l’onorevole Giulio Tremonti (14 febbraio), il Ministro della Giustizia
Piero Fassino (28 febbraio), il candidato premier Francesco Rutelli (9 aprile), il Ministro della
Giustizia Roberto Castelli (12 settembre), il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali Roberto
Maroni (27 settembre), il Ministro della Salute Girolamo Sirchia (8 ottobre), il Ministro per i Beni e
le attività culturali Giuliano Urbani (15 ottobre) e altri esponenti politici nazionali di rilievo.

Inoltre, l’Associazione ha sviluppato un rapporto mirato con la Camera dei Deputati e il Senato,
attraverso un programma operativo di confronto con alcune Commissioni di specifico interesse per
il mondo delle imprese, come le Commissioni Finanze, Lavoro, Scuola e Cultura. 

2.4.2 Dialogo con le Istituzioni: l’esempio del fisco

Le problematiche fiscali e quelle relative alle norme giuridiche sulle società sono per molti aspetti
emblematiche del rapporto tra Assolombarda e Istituzioni, a livello centrale (Commissione
Parlamentare e Ministero delle Finanze) e sul territorio.

Un primo ambito di dialogo è il processo di formazione delle leggi, rispetto al quale Assolombarda
si pone due obiettivi:
❚ un’imposizione compatibile con gli obiettivi di sviluppo nella misura e nelle modalità di appli-

cazione, e quindi una filosofia impositiva non vessatoria e non in contrasto con i principi costi-
tuzionali che esigono una tassazione adeguata alla capacità contributiva;

❚ la chiarezza della lettera normativa, con un linguaggio semplice e facilmente comprensibile, e la
semplicità degli adempimenti.

“Anche come imprenditore, non solo come Sindaco, apprezzo la capacità di Assolombarda di ’fare squa-

dra’, di interloquire con il sistema sociale per favorire la crescita della città in tutti i suoi aspetti. La promo-

zione di iniziative che coinvolgono l’intera comunità aumenta la competitività delle imprese. Ma soprattut-

to è qualità della vita per chi a Milano vive e lavora. E per chi dall’estero ne è attratto, proprio in ragione

della vivibilità, del patrimonio cittadino”.

Gabriele Albertini, Sindaco di Milano



La credibilità riconosciuta ad Assolombarda le consente, in campo tributario come in altri, di “fare
opinione” e coagulare consensi su specifiche posizioni, ma soprattutto di trovare ascolto e attenzio-
ne da parte dei suoi interlocutori istituzionali. 

Risponde agli stessi fini il rapporto con gli Uffici dell’Amministrazione Finanziaria: per quanto le
leggi siano chiare, esistono infatti margini interpretativi tanto più ampi quanto più numerosi sono
gli organi con il compito di effettuare verifiche e accertamenti. Assolombarda ha quindi avviato
forme di “dialogo preventivo” con l’Amministrazione centrale, perché questa:
❚ sia il più possibile tempestiva nell’emanazione di circolari di chiarimento delle norme;
❚ indirizzi l’azione di accertamento in modo da evitare possibili soggettività interpretative.

Negli ultimi anni, il confronto con l’Associazione, e cioè con la “voce” del mondo delle imprese, ha
aiutato l’Amministrazione Finanziaria a cogliere questi obiettivi di tempestività e certezza, tenendo
conto del contesto reale nel quale si calano i provvedimenti.

Analoghe forme di confronto e dialogo esistono tra Assolombarda e gli Uffici locali delle Entrate,
poiché il decentramento dei poteri su base regionale ha comportato l’attribuzione di funzioni inter-
pretative in materia fiscale anche alla Direzione Regionale. Il rapporto con quest’ultima ha anche
un risvolto più operativo, che si traduce in un esame congiunto sulle risorse del vari Uffici, sulla
funzionalità dei servizi, sulla disponibilità di fondi per i rimborsi d’imposta. In quest’ambito, d’in-
tesa con l’Amministrazione, l’Associazione ha instaurato un contatto con le Università milanesi per
individuare studenti o neolaureati da inserire come stagisti negli uffici della Direzione Regionale e
degli Uffici locali delle Entrate, contribuendo a far fronte a quella scarsità di personale addetto agli
uffici fiscali che finisce per tradursi in una disfunzione per l’utente.

Ancora, rappresentanti dell’Amministrazione finanziaria centrale e periferica partecipano come
relatori ai convegni organizzati dall’Associazione per illustrare alle imprese associate l’insieme delle
disposizioni, legislative e amministrative che le imprese stesse sono chiamate ad applicare. Questo
coinvolgimento dei soggetti pubblici permette, da un lato, di conoscerne gli orientamenti interpre-
tativi e, dall’altro, di sottoporre loro la casistica che si verifica in azienda, suggerendo allo stesso
tempo soluzioni operative.

2.4.3 Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Milano

Negli organi direttivi della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Milano
una parte significativa dei rappresentanti delle imprese è designata da Assolombarda. Attraverso
questa presenza è stato possibile anche nel 2001 perseguire due obiettivi propri dell’Associazione:
❚ promuovere e favorire l’orientamento della Camera di Commercio su iniziative e decisioni in

modo coerente con i principi imprenditoriali e di mercato;
❚ stimolare la realizzazione di servizi e l’offerta di supporto anche economico alle imprese secondo

criteri e indirizzi di politica per l’impresa.

In particolare, la collaborazione con la Camera prende corpo secondo diverse modalità:
❚ iniziative specifiche in forme societarie e consortili direttamente condivise – Camera di

Commercio partecipa alla compagine azionaria di ACF, Assotec e CIRC (Centro per
l’Innovazione e la Ricerca Chimica, iniziativa promossa da Federchimica assieme ad
Assolombarda), oltre che al Confidi Milano e al Consorzio Qualità (cfr. Parte Quarta);

❚ elaborazione di linee guida di iniziative a sostegno delle imprese, poi formalizzate in bandi e
progetti della Camera stessa o delle sue Aziende. È costante il dialogo degli uffici di Assolombarda
con le strutture della Camera per formulare suggerimenti idonei a migliorare la definizione e l’at-
tuazione delle iniziative di incentivazione realizzate dalla Camera di Commercio nei settori di ope-
ratività dell’impresa, relative in particolare al credito, alla finanza, alla qualità e all’ambiente;

❚ partecipazione di Assolombarda a organismi, comitati e osservatori promossi dalla Camera
in relazione sia all’attuazione di proprie iniziative sia all’attività di monitoraggio dell’economia
milanese, delle sue criticità, della definizione di politiche opportune. Sotto questo profilo sono
impegnati i rappresentanti che Assolombarda esprime negli organi direttivi della Camera e nei
Consigli di Amministrazione delle Aziende Speciali, e gli uffici dell’Associazione che partecipa-
no a comitati e gruppi di lavoro camerali su diversi temi (dalle infrastrutture al fisco, dal credi-
to all’usura, dagli usi e consuetudini ai listini prezzi, dalla gestione ambientale alla formazione,
alla nuova imprenditorialità).
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2.5 Sistema economico produttivo

Nell’area milanese, realtà in cui opera Assolombarda, è concentrato il 6% delle imprese italiane e il
42% di quelle lombarde5. Le imprese industriali di Milano e provincia producono circa il 12% del
valore aggiunto dell’industria italiana6 ed esportano una quota pari al 14,2% dell’export nazionale7.
A Milano hanno sede gli headquarter di più di 500 imprese a partecipazione estera, pari al 28,6% di
quelli presenti in Italia, e migliaia di piccole e medie imprese, oltre che le grandi imprese nazionali8.
Nell’insieme, Milano è un sistema plurisettoriale, multidimensionale, internazionale, integrato, che
rappresenta il cuore pulsante dell’economia italiana e uno dei motori di quella europea.

La provincia di Milano, grazie alla presenza di un tessuto produttivo dinamico nel quale industria
e terziario interagiscono positivamente, è il polo di eccellenza dei servizi alle imprese. Qui sono pre-
senti infatti il 65% delle imprese lombarde del settore e il 18% di quelle italiane, e si concentrano
il 71% degli addetti regionali e il 19% di quelli nazionali9.

Assolombarda indirizza specifiche attività, iniziative e progetti alla valorizzazione di questo sistema, sia
intervenendo a livello territoriale per migliorare il contesto in cui operano le imprese, sia realizzando
azioni che hanno un effetto diretto o indiretto sul sistema economico-produttivo a livello nazionale.

2.5.1 Progetto Infrastrutture

Nello sviluppo economico del territorio, le infrastrutture sono strategiche per l’attività produttiva,
la sua crescita e la sua diversificazione, per il miglioramento dell’ambiente e della qualità della vita
e per l’attrattività del territorio. In Lombardia e in particolare in provincia di Milano la rete di
comunicazione è sotto dimensionata rispetto alla mobilità di merci e persone generata.
Assolombarda ha avviato un progetto di rilancio infrastrutturale del territorio, con due obiettivi
principali:
❚ supportare gli operatori privati, sensibilizzando l’opinione pubblica e gli Enti competenti

(Ministero delle Infrastrutture, Regione Lombardia, Provincia di Milano, Pubbliche
Amministrazioni) sulle priorità infrastrutturali del territorio milanese;

❚ monitorare i nodi da sciogliere, con azioni di dialogo finalizzate a creare consenso e risolvere pro-
blemi legislativi, procedurali e finanziari per superare gli ostacoli allo sviluppo e all’adeguamen-
to di nuove reti.

Rispetto a questi obiettivi, nel 2001 l’Associazione:
❚ ha realizzato il convegno “Sviluppo delle infrastrutture, compatibilità ambientale e consenso”;
❚ ha dato sistematicità all’azione di monitoraggio dell’Osservatorio infrastrutturale avviato nel 2000;
❚ ha sviluppato il progetto “Milano, Torino, Genova: un sistema logistico infrastrutturale per lo

sviluppo”, presentando i primi risultati del monitoraggio sulle infrastrutture nell’ambito dei
lavori dell’European Logistics Forum di Genova;

❚ ha partecipato a convegni e iniziative promosse da soggetti pubblici e privati su temi infrastrut-
turali;

“La direttissima autostradale Milano-Brescia è una risposta importante ai bisogni di mobilità del territorio.

Il contributo di Assolombarda è stato fondamentale per affrontare fin dall’inizio i vincoli procedurali e di con-

senso alla realizzazione di questa infrastruttura: anche grazie alla collaborazione dell’Associazione, è stato

infatti possibile arrivare alla pubblicazione del bando di gara per la progettazione definitiva e la realizzazio-

ne di Brebemi”.

Francesco Bettoni,

Presidente di Brebemi S.p.A.
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8 Fonte: Banca Dati RePrint, Cnel-ReP Politecnico di Milano 2000, ultimo dato disponibile.
9 Fonte: Rea 1998, ultimo dato disponibile.



❚ ha promosso incontri sul territorio con le Amministrazioni locali per affrontare specifiche pro-
blematiche;

❚ ha partecipato a tavoli di lavoro su specifici progetti:
– Gruppo di lavoro promosso dall’Agenzia Milanese Mobilità e Ambiente sulla riorganizzazio-

ne della distribuzione delle merci e sulla disciplina del traffico merci in città;
– Gruppi di lavoro “mobility manager” con Amministrazioni locali;
– Commissione Traffico e Trasporti dell’ACI Milano;

❚ ha promosso o preso parte a iniziative volte al rilancio o alla realizzazione di specifiche infra-
strutture:
– partecipazione al Comitato Promotore Transpadana per la linea ferroviaria ad alta capacità

merci e persone;
– sottoscrizione di un Accordo con la Provincia di Milano e le Associazioni industriali di Monza

e Legnano per il monitoraggio delle infrastrutture di secondo livello;
– partecipazione societaria al project-financing per la realizzazione della nuova autostrada diret-

tissima Brescia-Bergamo-Milano (Brebemi).

2.5.2 Interventi per migliorare il contesto territoriale

Il sistema produttivo milanese opera in un territorio vasto, con caratteristiche diversificate e criti-
cità specifiche legate a condizioni infrastrutturali, ambientali, insediative, economiche e politiche
non omogenee tra le diverse zone: conoscere e agire sulle specificità vuol dire essere più vicini ai
problemi e alla loro soluzione.

Per questo, Assolombarda ha dato vita a un progetto di monitoraggio del territorio per:
❚ portare nelle diverse zone dell’area milanese i servizi tradizionalmente forniti da Assolombarda;
❚ programmare nuovi servizi, sempre in ambito territoriale;
❚ svolgere attività di lobby relativa al futuro assetto del territorio;
❚ attivare nuove collaborazioni con la Pubblica Amministrazione.

Nel 2001 il progetto si è articolato in diverse tipologie di iniziative:
❚ monitoraggio delle caratteristiche delle opportunità localizzative dei Comuni della pro-

vincia di Milano
Indagine quantitativa a campione su alcuni indicatori che concorrono a formare il “set di
offerta localizzativa”: quantità di aree destinate a uso produttivo, presenza di pianificazione
settoriale, caratteristiche dei servizi di pubblica utilità e del servizio di trasporto, presenza e
attività degli Sportelli Unici comunali. L’indagine ha coinvolto 75 Comuni della provincia di
Milano;

❚ monitoraggio sulla regolamentazione del territorio
Azione di monitoraggio dei piani regolatori, per conoscere quali Comuni stanno modificando il
proprio strumento di governo e proporre una collaborazione durante l’iter di redazione dei piani
o verificare le ricadute dei piani già redatti sul sistema economico. Questa attività coinvolge in
un reciproco confronto imprese e Amministrazioni locali;

❚ analisi delle relazioni tra pianificazione urbanistica e pianificazione trasportistica
Analisi, svolta insieme all’Osservatorio Assolombarda-Bocconi (cfr. § 2.9.5), sulla coerenza tra i
diversi strumenti di governo del territorio (programmazione infrastrutturale e urbanistica) e sulle
caratteristiche delle scelte localizzative delle imprese, per fornire agli amministratori locali stru-
menti di verifica sull’attuale programmazione e gestione del territorio utili a orientare le loro scel-
te future. L’indagine ha interessato il Comune di Milano;

Stato di avanzamento di alcuni importanti progetti

❚ apertura dei primi cantieri sulla linea ferroviaria alta capacità Milano-Torino;

❚ chiusura del bando di gara per la progettazione definitiva e per la realizzazione della Brebemi;

❚ apertura del bando di gara per la progettazione preliminare della Pedemontana lombarda;

❚ finanziamenti per le infrastrutture per la mobilità al servizio del nuovo polo esterno della Fiera di Milano;

❚ finanziamenti per il prolungamento della linea 1 della metropolitana milanese fino al polo esterno della

Fiera di Milano.
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❚ accordi di collaborazione con Sportelli Unici comunali 
Adesione alla proposta di collaborazione per la stesura della carta dei servizi dei Comuni che ne
hanno fatto richiesta; collaborazioni con Sportelli Unici già attivati; confronto con gli Enti coin-
volti nelle procedure di Sportello Unico. Obiettivo di questo filone di attività, che ha coinvolto
112 Comuni e che vede Assolombarda impegnata da diversi anni, è incentivare e collaborare a
tutte le iniziative volte a un reale sviluppo dei servizi offerti dagli Sportelli Unici;

❚ contatti e collaborazioni con Pubbliche Amministrazioni su temi specifici 
Indagine elaborata insieme al Comune di Desio sulle modalità di relazione e le aspettative delle
imprese locali verso la Pubblica Amministrazione, con l’obiettivo di attivare forme di collabora-
zione su problemi o interessi specifici condivisi.

Più in generale, l’attività si è concretizzata nel monitoraggio dei bisogni territoriali che emergono
dalle imprese associate e dal sistema produttivo collocato sul territorio (ad esempio, necessità di
espansione o rilocalizzazione dell’attività, problemi di accessibilità infrastrutturale, ecc.). Essa ha
visto, accanto al dialogo con le Pubbliche Amministrazioni locali e alla realizzazione di iniziative
congiunte, il coinvolgimento di altri soggetti pubblici e privati a livello locale, come le Agenzie di
sviluppo locale, i Distretti Industriali, le ASL, l’ARPA, associazioni di categoria o altre associazioni
industriali territoriali. Sono stati avviati contatti diretti con 12 di questi Enti.

2.5.3 Attività di studio e analisi economica

Assolombarda mette a punto strumenti utili per una più approfondita e tempestiva conoscenza,
interpretazione e previsione economica dei fenomeni generali di sviluppo a medio-lungo termine.
Per questo, essa realizza:
❚ analisi tese a fornire indicazioni sull’evoluzione congiunturale consuntiva e prospettica dei prin-

cipali settori economico-produttivi della provincia di Milano;
❚ iniziative volte a individuare modelli originali di interpretazione della realtà economica milane-

se nel suo complesso. 

In questo modo, l’Associazione:
❚ aiuta diverse tipologie di stakeholder a raggiungere una migliore comprensione dei diversi feno-

meni micro e macro economici;
❚ costruisce le premesse conoscitive necessarie per elaborare indicazioni e posizioni per la politica

d’impresa.

In particolare, divulgando i risultati delle sue ricerche e indagini congiunturali10 (realizzate in gran-
dissima parte con la collaborazione delle imprese associate), Assolombarda:
❚ ha proposto anche al mondo economico esterno e alla pubblica opinione un’informazione tem-

pestiva e criteri interpretativi rispetto al trend economico dei diversi settori e sulle posizioni
dell’Associazione sulle tematiche economiche più rilevanti;

❚ ha offerto alle imprese benchmark di riferimento su alcune delle principali variabili aziendali.

Inoltre, anche per diffondere la vision associativa e promuovere la cultura imprenditoriale,
Assolombarda ha sviluppato uno scambio culturale stabile con i più accreditati Centri economici e
previsionali esterni, mettendo in atto sinergie anche a livello nazionale con il Centro Studi
Confindustria, con l’Istituto Studi ed Analisi Economica (ISAE) e con Prometeia, e ha attivato
scambi di dati e di valutazioni con le altre associazioni del Sistema confederale.

Sempre nel 2001, si è consolidato e sviluppato il rapporto con l’Organismo Bilaterale Regionale e
Nazionale, attraverso la presentazione dell’indagine sui fabbisogni formativi (realizzata nel 2000) che
ha coinvolto rappresentanti degli Enti locali preposti a orientare i processi formativi e educativi.

È inoltre proseguita, in relazione alle tematiche del mercato del lavoro, la pubblicazione del seme-
strale “Mercato Lavoro Milano” in collaborazione con CGIL, CISL e UIL, la cui redazione è da
sempre curata da Assolombarda.

10 Settore produttivo manifatturiero: indagine congiunturale mensile, “Previsioni sugli ultimi mesi del 2001”, “Consuntivi 2001 e previsioni 2002”; settore dei servizi alle imprese:
indagine congiunturale trimestrale, “Osservatorio 2001 dei servizi alle imprese”; mercato del lavoro: indagini annuali sulle retribuzioni di alcuni profili professionali, sul lavoro, sui
fabbisogni formativi delle aziende.



2.5.4 Relazioni con il sistema economico produttivo internazionale

Assolombarda interagisce a diversi livelli con rappresentanti di paesi esteri, contribuendo con la sua
azione a valorizzare le potenzialità del territorio milanese e a far conoscere quelle del sistema eco-
nomico-produttivo internazionale. Nel 2001, in particolare, l’azione associativa:
❚ si è indirizzata da un lato a iniziative dedicate più marcatamente al business, dall’altro a inter-

venti di formazione, consulenza e divulgazione, proseguendo il tradizionale rapporto con rap-
presentanti di alto livello, delegazioni e missioni di paesi esteri;

❚ ha rivolto un’attenzione particolare alle aree del Maghreb e dell’Europa Centro-Orientale (que-
st’ultima, anche in vista del previsto allargamento a Est dell’Unione Europea).

Tra le attività che hanno contribuito ad approfondire la conoscenza dei mercati esteri spiccano:
❚ l’incontro con il Ministro dell’Economia e del Commercio Estero egiziano Youssef Boutros-

Ghali, accompagnato da una Delegazione di operatori e rappresentanti del mondo imprendito-
riale egiziano. Nel seminario organizzato in questa occasione, al quale ha partecipato il Ministro
dell’Industria e del Commercio italiano Enrico Letta, è stato firmato un accordo per l’avvio di
un Business Council tra Confindustria italiana e Confindustria egiziana;

❚ la visita del Primo Ministro dell’Ungheria Viktor Orban, che presso Assolombarda ha presentato
per la prima volta all’estero il nuovo Piano di Sviluppo Industriale che sta “traghettando” l’Ungheria
in Europa. Alla visita sono seguiti incontri bilaterali tra imprenditori milanesi e ungheresi.

Sempre nel 2001, per la prima volta Assolombarda ha organizzato in proprio una missione
commerciale, portando in Giappone circa 20 piccoli e medi imprenditori di diversi settori. La
missione è avvenuta contestualmente alla realizzazione a Tokio della mostra “L’ingegno del fare”
(cfr. § 2.9.6). Per realizzare questo evento Assolombarda ha usufruito di finanziamenti pubblici
regionali finalizzati a favorire la promozione all’estero del Made in Italy.

Inoltre, l’Associazione:
❚ ha reso più intenso lo scambio di informazioni con Enti che promuovono lo sviluppo dell’inter-

nazionalizzazione delle imprese milanesi (Promos, ICE Milano e Centro Estero Camere di
Commercio), con l’obiettivo di realizzare in futuro una collaborazione sempre più intensa, a
beneficio dell’intera business community milanese e lombarda;

❚ ha partecipato alla realizzazione dell’incontro promosso da Regione Lombardia e ISPI con il
Presidente degli Stati Uniti del Messico Vicente Fox, riprendendo così i colloqui con un paese
da tempo oggetto di interesse per Assolombarda e per le sue imprese;

❚ ha ospitato il primo convegno mondiale sull’ingresso della Cina all’interno del WTO, subito
dopo la ratifica del relativo accordo. 

Incontri con Capi di Stato e rappresentanti di Governo

Bulgaria Ambasciatore Dimitar Lazarov e Vice Ministro dell’Industria Hristo Mihaylovsky

(Country Presentation Bulgaria): 14 febbraio 2001

Egitto Ministro dell’Economia e del Commercio Estero Youssef Boutros-Ghali: 2 febbraio 2001

Estonia Ministro degli Affari Economici Mihkel Parnoja e Delegazione guidata dall’Ambasciatore a

Roma Jaak Joeruut (a seguito della Country Presentation Estonia c/o ICE): 18 giugno 2001

Germania Ministro Plenipotenziario dell’Ambasciata Gerd Pluckebaum e Console Generale Aggiunto

Friedrich Roehrs: 10 aprile 2001

Messico Governatore dello Stato di Aguascalientes, Felipe Gonzalez e Ministro dell’Economia

Rubén Camarillo Ortega: 25 maggio 2001

Panama Vice Ministro del Commercio Estero Meliton Alejandro Arrocha Ruiz: 21 febbraio 2001

Repubblica Delegazione della Camera dei Deputati del Parlamento della Repubblica Ceca, guidata dal
Ceca Presidente del Comitato per l’Integrazione Europea Jaroslav Zverina: 23 novembre 2001

Swaziland Re Mswati III: 5 marzo 2001

Ungheria Primo Ministro Victor Orban (seminario e incontri bilaterali presso Assolombarda):

9 febbraio 2001

Oltre a Capi di Stato e rappresentanti di Governo, Assolombarda ha incontrato Delegazioni e
Rappresentanze diplomatiche e imprenditoriali di: Albania, Algeria, Australia, Brasile, Cina,
Corea, Cuba, Francia, Giappone, Hong Kong, India, Libano, Malesia, Messico, Moldavia,
Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Taiwan, Tunisia, Turchia, Ungheria, Venezuela.
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2.5.5 Progetto “Premio Cenacolo Editoria e Innovazione”

L’iniziativa, avviata nel 2000 e promossa da Assolombarda insieme a Il Sole 24 Ore, Mediaset,
Mondadori, Radio e Reti e RCS Editori, ha l’obiettivo di valorizzare la produzione innovativa di
contenuti editoriali, promuovendo nel contempo la ricca e variegata realtà del “sistema editoria”
milanese.
Essa si articola sui due fronti paralleli e complementari della conoscenza e della promozione. Sul
fronte della conoscenza, il 2001 ha visto la realizzazione a cura di Booz Allen & Hamilton di una
ricerca sulla città di New York come caso di eccellenza e laboratorio nel settore dei media e del
publishing avanzato, per disegnare i probabili scenari evolutivi del mercato editoriale e le possibili
aree di intervento e sviluppo per il comparto editoriale milanese. Sul fronte della promozione, ha
avuto luogo la seconda edizione del Premio Cenacolo.

Premio Cenacolo – seconda edizione

Il successo dell’Edizione 2001 del Premio Cenacolo “Editoria e Innovazione” – conclusa il 26 novembre e

promossa da Assolombarda, Il Sole 24 Ore, Mediaset, Mondadori, RCS Editori, Radio e Reti e la collabo-

razione di Di Baio Editore, Editoriale Elsevier e Federico Motta Editore – ha confermato l’importanza dell’i-

niziativa come strumento di promozione e valorizzazione della produzione editoriale innovativa e come

momento di mappatura della realtà editoriale italiana.

Le numerose candidature pervenute hanno tracciato infatti un interessante quadro dell’editoria in Italia, met-

tendo in luce l’articolazione tra grandi gruppi con base nelle principali città e un variegato arcipelago di

imprese medio–piccole, diffuse soprattutto negli ambiti dell’editoria digitale off-line e on-line in tutto il ter-

ritorio nazionale.

La notevole presenza numerica e qualitativa di gruppi editoriali medi e medio-piccoli esterni ai gruppi pro-

motori conferma la credibilità raggiunta dal Premio per il settore editoriale nazionale, oltre che milanese, e

la sua efficacia come osservatorio permanente sullo stato della produzione editoriale innovativa su tutto il

territorio e a differenti livelli produttivi.

Poiché il Premio Cenacolo si propone di rappresentare un indicatore di eccellenza, i progetti premiati dalla

giuria presieduta da Umberto Eco hanno dovuto soddisfare diversi requisiti: la capacità di fornire “servizio”

e “informazione” grazie all’utilizzo ottimale dell’“interattività” del web, l’apertura alle esigenze sempre più

articolate dei diversi pubblici di riferimento e la capacità di elaborare contenuti davvero innovativi, efficaci

rispetto alla nuova configurazione dei media e dei prodotti editoriali.

Per rendere concreta la possibilità di realizzare i progetti dei giovani, l’edizione 2001 ha offerto ai vincitori

della sezione loro dedicata, oltre al premio in denaro, un servizio di tutoring fino alla fase di fattibilità dei pro-

getti: in questo modo il Premio Cenacolo vuole essere anche una sorta di “marchio di qualità” per favorire

un dialogo permanente tra le energie creative del mondo giovanile e la realtà produttiva delle aziende edi-

toriali.
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2.6 Mondo del lavoro

Accanto alla continua attenzione prestata allo sviluppo della professionalità nel mondo del lavoro,
Assolombarda favorisce la diffusione della consapevolezza dell’importanza delle risorse umane come
componente strategica del successo aziendale.

L’Associazione si fa interprete del valore del rispetto e della centralità della persona anche attraver-
so il dialogo costante con le Organizzazioni Sindacali, nella convinzione che un mercato del lavoro
flessibile e lo sviluppo di relazioni industriali moderne possano concorrere alla crescita della com-
petitività del territorio e dell’intero Paese, oltre che delle singole imprese, e all’aumento dell’occu-
pazione e del benessere.

2.6.1 Riqualificare il sistema della formazione professionale

L’impegno di Assolombarda per la formazione professionale è duplice: da un lato, punta a miglio-
rare la produttività e la qualità complessiva di questo importante segmento dell’istruzione; dall’al-
tro lato, tende a far crescere e qualificare il ruolo delle imprese, sia come utilizzatori, sia come part-
ner formativi.

In particolare, l’Associazione si propone di sviluppare nelle imprese la cultura della formazione
continua come strumento indispensabile per valorizzare le risorse umane. Anche nel 2001, dun-
que, essa:
❚ ha svolto un ruolo di supporto tecnico alle aziende e di indirizzo nei confronti delle

Amministrazioni locali, contribuendo a migliorare l’uso delle risorse economiche (comunitarie e
nazionali) a disposizione per specifici progetti formativi;

❚ ha coinvolto una molteplicità di attori formativi per trovare modi nuovi e più efficaci di fornire
servizi e formazione alle imprese;

❚ ha contribuito alla messa a punto di procedure di accesso più snelle per gli adempimenti buro-
cratici e gestionali relativi al ricorso ai finanziamenti pubblici alla formazione.

“Le trattative avviate nello scorso autunno con Assolombarda sul tema della conciliazione delle controver-

sie di lavoro, peraltro conclusesi con l’accordo dell’1 febbraio, hanno portato alla costituzione di una

Commissione di conciliazione, la cui attività va nel senso auspicato di favorire composizioni stragiudiziali

delle vertenze individuali, perseguendo, al tempo stesso, soluzioni rapide e coerenti con le esigenze delle

aziende e dei lavoratori. Altrettanto importante appare l’impegno profuso da un’altra Commissione parite-

tica, anch’essa costituita a seguito di un accordo sindacale dello scorso autunno, in tema di infortuni sul

lavoro con il compito di promuovere lo svolgimento di iniziative di sensibilizzazione, formazione e informa-

zione negli ambiti di rispettiva competenza e assicurare una corretta e univoca lettura dei dati relativi agli

infortuni e alle malattie professionali”.

Antonio Panzeri, Segretario Generale CGIL Milano

M. Grazia Fabrizio, Segretario Generale CISL Milano

Amedeo Giuliani, Segretario Generale UIL Milano
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Le cifre della formazione continua

2001-2002 1999-2000

Finanziamenti in ambito Fondo Sociale Europeo (FSE) Euro 5.721.735 L. 7.000.000.000

assegnati per l’erogazione di corsi identificati da (Euro 3.615.198,29)

Assolombarda

– partecipanti 3.291 (PMI 80%; 1.800

grandi imprese (esclusivamente PMI)

20%)*

– ore di formazione 31.836* 20.000

Finanziamenti per il progetto EQUAL in ambito Fondo

Sociale Europeo per aiutare imprese e lavoratori dei settori

tradizionali ad adattarsi meglio alle tecnologie informatiche

e delle comunicazioni, con lo scopo di prevenire e

contrastare l’esclusione dal mercato Euro 2.028.701

Finanziamenti ex Legge Regione Lombardia 236/93

assegnati per corsi identificati da Assolombarda e dalle

organizzazioni sindacali di categoria metalmeccanica

e chimica Euro 532.152

– partecipanti 766*

– ore di formazione 2.960*

* Dati previsionali.

2.6.2 Coniugare nel mondo del lavoro esigenze del cittadino e dell’economia

Anche nel 2001, Assolombarda ha dedicato particolare attenzione alle fasce più deboli del mercato
del lavoro e, in quest’ambito, all’inserimento lavorativo dei disabili. A conclusione di un con-
fronto di cui l’Associazione è stata protagonista con altre organizzazioni datoriali, CGIL, CISL,
UIL, le organizzazioni dei disabili e la Provincia di Milano, sono state definite le modalità di fun-
zionamento delle convenzioni ex art. 11 Legge n. 68/1999: un meccanismo che consente ai datori
di lavoro di programmare nel tempo l’assolvimento degli obblighi occupazionali previsti dalla nor-
mativa sui disabili. Le modalità operative delle convenzioni favoriscono un approccio positivo
all’inserimento lavorativo dei disabili stessi e un efficace incontro domanda-offerta di lavoro in que-
sto segmento del mercato. Nel 2001 sono state globalmente sottoscritte in Provincia di Milano
1.457 convenzioni che porteranno a inserire circa 6.600 disabili. Nello stesso anno, 936 aziende
hanno potuto fruire di significativi sgravi contributivi per un ammontare globale di sgravi conces-
si pari a circa 2.350 milioni di Lire (1.213 migliaia di Euro) perché hanno assunto, nell’ambito delle
convenzioni, persone portatrici di gravi disabilità.

Un altro intervento per favorire il reinserimento di cittadini nel mondo del lavoro è la prosecuzio-
ne, nel 2001, dell’attività di supporto alla ricollocazione di figure dirigenziali realizzata in base
all’Accordo Assolombarda-ALDAI (Associazione Lombarda Dirigenti Aziende Industriali), il cui
scopo è appunto quello di agevolare la ricollocazione del personale dirigenziale. Quando il contat-
to fra dirigente e azienda ha esito positivo ed è una piccola-media impresa a effettuare l’assunzione,
viene attivato un particolare iter procedurale che può consentire all’azienda stessa di usufruire di
vantaggi contributivi. Assolombarda fa parte della Commissione al cui vaglio è subordinato l’ac-
cesso a questi interventi economici. Nel 2001 la Commissione ha esaminato e autorizzato l’accesso
agli incentivi per l’assunzione di 63 dirigenti.

Un ulteriore fronte dell’impegno di Assolombarda è la qualificazione dei servizi all’impiego, fon-
damentale per realizzare un mercato del lavoro più aperto ed efficiente. L’Associazione ha parteci-
pato ai lavori della Commissione Regionale per le politiche del lavoro, contribuendo a definire le
“linee di indirizzo per la qualificazione dei servizi all’impiego” della Regione Lombardia.
Si tratta di un documento importante, perché:
❚ fissa i criteri secondo i quali questi servizi dovranno svolgere la loro attività, basandoli sull’o-

rientamento all’utente (datori di lavoro e cittadini) e sull’integrazione dei servizi;
❚ delinea forme di collegamento fra le strutture pubbliche e quelle private.
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Assolombarda partecipa attivamente anche al dialogo aperto a livello cittadino sui temi del lavoro.
Dopo la sigla dell’Intesa Milano Lavoro (mirata all’inserimento lavorativo, e quindi sociale, di per-
sone appartenenti alle fasce deboli del mercato attraverso strumenti di flessibilità, e che non aveva
trovato l’adesione di tutte le Organizzazioni Sindacali), nel 2001 l’Associazione ha affrontato, con
il Comune di Milano e con tutte le Organizzazioni dei lavoratori, temi di ampio respiro, come l’e-
sigenza di favorire lo sviluppo economico del territorio anche per aumentare il tasso di occupazio-
ne e la necessità di mettere a punto politiche adeguate a migliorare la partecipazione di tutti i cit-
tadini alla vita attiva e a valorizzare le persone attraverso una formazione diffusa. È questo confronto
che porterà a stipulare un’importante intesa nel maggio 2002.

Infine, prendendo parte al dialogo sociale e assistendo le imprese associate nella gestione di specifi-
che problematiche relative al rapporto di lavoro, Assolombarda contribuisce a determinare un rifles-
so positivo delle vicende aziendali in ambito sociale. L’attività di conciliazione delle controversie
di lavoro e l’assistenza nelle procedure che riguardano l’uso degli ammortizzatori sociali, ad
esempio, sono occasioni in cui l’Associazione esercita un ruolo importante, collaborando con l’im-
presa nell’individuazione di soluzioni che, pur rispettando le norme legali e salvaguardando le esi-
genze fondamentali attinenti alla stessa vita dell’impresa, abbiano anche un impatto sociale il più
possibile contenuto.

2.6.3 Assolombarda per una società più attenta ai bisogni dei deboli

L’attenzione che un paese dedica alle fasce più deboli della popolazione è un valido parametro di
misura per verificarne il grado di civiltà. La volontà di contribuire a far crescere questo valore è la
premessa della partecipazione di Assolombarda alla Consulta per l’handicap, commissione che si
occupa, presso il Comune di Milano, delle problematiche dei cittadini portatori di handicap. Nel
2001 la Commissione ha lavorato per realizzare una più attenta valutazione statistica del fenome-
no dell’handicap, per comprendere meglio le concrete necessità dei disabili e quindi orientare e sti-
molare l’assunzione di iniziative da parte del Comune.

Con la partecipazione ai lavori della Consulta, l’Associazione intende contribuire al formarsi delle
decisioni del Comune in aree importanti come l’assistenza, l’abbattimento delle barriere architetto-
niche, il mondo del lavoro.

Nel tempo, cresce la quota dell’attività di rappresentanza di Assolombarda dedicata, all’interno delle
strutture territoriali degli Enti pubblici che gestiscono la tutela previdenziale e assistenziale dei lavo-
ratori e dei cittadini, a compiti e finalità di natura prettamente sociale. Questo accade anche per-
ché l’INPS (il più importante di questi Enti) va integrando il proprio ruolo di gestore di forme assi-
curative con nuovi compiti di natura assistenziale (ad esempio, erogazione di assegni, indennità a
favore di invalidi civili, ecc.). Attraverso il coinvolgimento in queste attività, l’Associazione colla-
bora alla realizzazione del diritto di ciascun individuo all’autosufficienza.

2.6.4 Prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro

La sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro sono temi di evidente portata sociale che impegnano
direttamente l’imprenditore. Egli è infatti tenuto (art. 2087 del Codice Civile) ad adottare nell’e-
sercizio dell’impresa le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono
necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro.

Rispondere a questa esigenza significa mettere in campo variabili tecniche, organizzative, procedu-
rali e comportamentali. Inoltre, la sicurezza è frutto di apprendimento: la formazione e l’addestra-



Bilancio Sociale 2001

49

mento sono – insieme agli investimenti relativi a strutture e impianti – gli interventi più importanti
che le aziende intraprendono per migliorare la sicurezza degli ambienti di lavoro.

L’attività che Assolombarda propone alle imprese si basa su questi presupposti. Orientando e sup-
portando l’imprenditore (e gli stessi lavoratori in qualità anche di dirigenti e preposti) nel perse-
guimento di questi obiettivi, l’Associazione svolge infatti un’azione che influisce direttamente o
indirettamente sulla situazione della prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

Nel 2001, accanto agli incontri di approfondimento e aggiornamento sulla normativa programma-
ti mensilmente, Assolombarda ha proposto alle imprese quattro percorsi formativi gratuiti:
❚ verifiche e controlli di prevenzione (5 edizioni)

Obiettivo del corso è stata l’illustrazione di una metodologia per la verifica e il controllo dell’ef-
ficacia ed efficienza nel tempo dei provvedimenti di sicurezza adottati in azienda, in funzione sia
del rispetto della normativa sia dell’ottimizzazione e della razionalizzazione degli interventi,
secondo lo spirito del D.Lgs. 626/94;

❚ il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) e la comunicazione efficace nella gestione
delle relazioni aziendali (4 edizioni)
Il corso si è posto l’obiettivo di far crescere nei partecipanti le conoscenze relative al funziona-
mento dei processi di comunicazione e la consapevolezza delle proprie capacità di comunicare e
gestire le relazioni aziendali in relazione all’attività del SPP;

❚ movimenti ripetitivi (1 edizione)
❚ movimentazione manuale dei carichi (1 edizione)

Nella settimana europea 2000-2001 per la sicurezza e la salute sul lavoro, dedicata alla preven-
zione delle patologie muscolo-scheletriche, i due corsi di aggiornamento realizzati in collabora-
zione con l’Unità di Ricerca “Ergonomia della Postura e del Movimento (EPM)”, su mandato
dell’Agenzia Europea di Bilbao, hanno proposto metodi ed esperienze messi a punto e praticati
in Italia per la valutazione e gestione dei rischi lavorativi per l’apparato muscolo-scheletrico.

Le iniziative di Assolombarda non hanno un impatto solo sulle imprese associate: aziende non asso-
ciate vengono spesso invitate a partecipare a incontri e convegni organizzati dall’Associazione, e
hanno l’opportunità di usufruire di documentazione che viene diffusa e messa a disposizione attra-
verso la stampa o soggetti pubblici competenti in materia.

Sempre nel 2001 ha preso avvio l’attività della Commissione in materia di infortuni sul lavoro,
prevista da un accordo siglato da Assolombarda e CGIL, CISL, UIL. La Commissione ha iniziato
la raccolta e sistematizzazione delle informazioni statistiche utili a “leggere” l’andamento del feno-
meno infortunistico, anche in rapporto a quanto avviene in altre aree industrializzate del Paese, al
fine di progettare iniziative utili a migliorare la sensibilità di aziende e lavoratori verso i problemi
della sicurezza del lavoro e a svolgere un’opera utile alla prevenzione degli infortuni.

Oltre che con le Organizzazioni Sindacali (attraverso la partecipazione a reciproche iniziative e
all’Organismo Paritetico Provinciale), Assolombarda intrattiene rapporti sistematici di confronto e
collaborazione in materia di prevenzione e protezione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro,
con i rappresentanti delle ASL, ISPESL, Vigili del Fuoco, Regione, Provincia e Università attraver-
so la partecipazione a gruppi di lavoro o progetti specifici. In particolare, è stata attiva la collabora-
zione con le ASL territoriali su due temi: la presentazione dei risultati del monitoraggio effettuato
dalle ASL sulla corretta applicazione del D.Lgs. n. 626/94 e quella del rapporto sulle malattie pro-
fessionali. Insieme a Confindustria e alle Organizzazioni Sindacali, l’Associazione ha inoltre parte-
cipato a un gruppo di lavoro organizzato da UNI, INAIL e ISPESL per l’elaborazione di un docu-
mento condiviso di “linee guida sulla gestione della sicurezza”.



2.6.5 Lavoro come valore: una scelta individuale

La Piccola Industria di Assolombarda ha avviato a partire dal 1998 un progetto sul tema “Il lavoro
come valore” per evidenziare la centralità della persona come valore primario dell’impresa e il fatto
che l’individuo, esprimendo se stesso nel lavoro, contribuisce alla crescita delle imprese e dell’eco-
nomia del Paese.

Ad un primo convegno, realizzato nel 1998, è seguito nel 2001 un secondo confronto aperto sul
mondo del lavoro, i valori che lo permeano, le evoluzioni future e le iniziative da avviare.
L’iniziativa, che ha coinvolto rappresentanti della politica, del sindacato, dell’industria, del
mondo accademico e dell’economia e ha potuto contare su un alto contributo dell’Arcivescovo
di Milano Cardinale Carlo Maria Martini, ha affrontato i temi del lavoro dal punto di vista del-
l’individuo per sottolineare che quest’ultimo deve poter perseguire un percorso di vita che ne
ponga in risalto le capacità personali e il modo di contribuire alla crescita delle aziende e dell’e-
conomia del Paese.
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2.7 Sistema formativo e giovani

Attraverso il proprio impegno, Assolombarda si è imposta sul territorio milanese e lombardo come
un punto di riferimento, sia nei confronti della comunità professionale degli educatori, sia verso i
giovani e le loro famiglie, sviluppando attività e iniziative che si propongono di:
❚ modernizzare il sistema educativo, migliorando il rapporto tra scuola e mondo del lavoro, per

diffondere nei giovani la cultura dell’impresa e i valori del “fare”;
❚ favorire l’orientamento dei giovani comunicando loro “cosa” e “come” studiare per avere le

migliori chance di inserimento professionale nelle imprese; 
❚ diffondere la cultura del partenariato tra imprese e sistema della formazione, per ampliare e qua-

lificare l’offerta formativa professionalizzante;
❚ accrescere la qualità della formazione professionale, sviluppando attraverso il tirocinio e l’ap-

prendistato un sistema di alternanza formazione-lavoro.

I rapporti avviati e consolidati negli anni tra Assolombarda e le istituzioni formative del territorio
hanno permesso di sviluppare un metodo di lavoro volto a favorire utili rapporti di collaborazione
e scambio tra il mondo dell’educazione e quello dell’impresa. Il metodo adottato si fonda sul rico-
noscimento da parte del sistema formativo del ruolo dell’impresa come partner nella formazione dei
giovani. La partnership si sviluppa attraverso tutte le varie fasi del processo formativo: diagnosi dei
bisogni, progettazione degli interventi, erogazione del servizio e valutazione dei risultati. Si tratta,
in altri termini, di un dialogo multi-livello che innesca un vero e proprio processo di riqualifica-
zione, non solo dell’offerta formativa ma anche della domanda di professionalità espressa dalle
imprese, con effetti positivi sia sul sistema educativo sia sulle dinamiche occupazionali.

2.7.1 Assolombarda per una scuola più moderna 

L’impegno nei confronti della scuola pone Assolombarda a confronto con tutti gli istituti scolastici
del comprensorio milanese, con la Direzione Scolastica regionale della Lombardia, con gli Enti
locali (Amministrazioni regionale, provinciale e comunale) e con il Ministero dell’Istruzione.

Tre sono le linee di azione sviluppate:
❚ la qualità del servizio scolastico;
❚ la qualificazione del personale docente e del management scolastico; 
❚ il raccordo scuola-lavoro. 

Le tipologie di attività sono varie e vanno dall’organizzazione di convegni e seminari, alle visite azien-
dali per docenti e studenti fino alla gestione di progetti complessi. Ne è un esempio il Progetto Qualità
nella Scuola, che ha ormai coinvolto quasi tutte (oltre 600) le scuole della provincia di Milano, for-
nendo anche un supporto alla diffusione dell’esperienza in altre province e regioni italiane.

“Assolombarda, con il suo impegno in molteplici direzioni, fornisce un buon contributo all’orientamento dei

giovani e al miglioramento continuo della scuola milanese; lo sviluppo delle azioni progettuali avviate,

che hanno caratteristiche di forte innovatività, lascia prevedere un impatto che va ben oltre i confini pro-

vinciali”.

Mario G. Dutto, Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia

(Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca)
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2.7.2 Orientamento dei giovani 

L’impegno per l’orientamento parte dal presupposto che i giovani hanno di fronte a sé un mercato
del lavoro complesso e in continua evoluzione, nel quale possono imparare a muoversi più facil-
mente se, fin dagli anni della scuola, si aprono loro delle “finestre” sul mondo dell’impresa e sulle
opportunità che essa offre per lo sviluppo professionale e umano dell’individuo.

La banca dati Chi cerca trova: un filo diretto tra le imprese e i giovani (disponibile sul sito
Internet dell’Associazione) e il supporto offerto alla Città dei Mestieri e delle Professioni (spazio
dedicato ai giovani per usufruire di programmi di verifica attitudinale, di orientamento alla forma-
zione e al primo impiego e di assistenza per lo sviluppo della carriera futura) sono un esempio delle
iniziative dedicate direttamente al mondo giovanile.

Ma è soprattutto attraverso gli eventi organizzati sui temi dell’orientamento che i giovani, le famiglie
e gli educatori vengono in contatto con Assolombarda. Nel 2001 l’Associazione ne ha realizzati 11
(convegni, incontri informativi, visite aziendali per studenti e per insegnanti), per un totale di 4.000
giovani e oltre 200 docenti direttamente coinvolti, a cui si aggiunge il Premio “Immagini & Parole”.

L’attenzione di Assolombarda all’universo giovanile e alle problematiche dell’orientamento trova
conferma nel supporto dato alle Università milanesi nelle iniziative di informazione sulla nuova
offerta formativa che deriva dalla riforma universitaria. Su questo tema è stato organizzato a mag-
gio un incontro pubblico nel quale i rappresentanti dei 7 Atenei cittadini hanno illustrato le carat-
teristiche dei nuovi corsi. L’incontro è stato replicato in settembre e la produzione di un filmato
VHS ha reso possibile una sorta di “partecipazione differita” di 85 istituti scolastici.

2.7.3 Formazione dei giovani per l’inserimento nel mondo del lavoro

Anche nel 2001 Assolombarda si è impegnata per facilitare l’ingresso dei giovani nel mondo del
lavoro, promuovendo gli strumenti contrattuali più utilizzati a questo scopo e impegnandosi in atti-
vità di formazione.

Giornata Nazionale Orientagiovani

Tra gli incontri organizzati da Assolombarda spicca l’edizione 2001 della Giornata Nazionale Orientagiovani,

promossa da Confindustria, che ha dato seguito alla ricerca “Ai protagonisti del 2000”, condotta nel 2000

in collaborazione con l’istituto di ricerche sociali IARD e la Regione Lombardia, volta a rilevare i valori dei

giovani e gli ambiti relazionali del loro quotidiano (scuola, luoghi di divertimento, associazionismo, ecc.). Per

diffondere i risultati di questa indagine e aprire un confronto tra i giovani e i loro docenti, l’Associazione ha

proposto agli studenti degli ultimi due anni degli istituti superiori di lavorare a una “controricerca” sugli stes-

si temi. Il 30 ottobre 2001, all’incontro “Lavoro, scuola, divertimento: … come la penso io”, al quale hanno

partecipato oltre 600 giovani delle scuole milanesi, sono stati presentati i 12 lavori realizzati dalle scuole.

Qualità nella scuola: la rete nazionale Re.Qu.S.

In ragione di un impegno che ha progressivamente oltrepassato i confini cittadini, il Ministero dell’Università

e della Ricerca Scientifica ha affidato al Polo Qualità di Milano la realizzazione di una Rete nazionale per la

Qualità della Scuola denominata Re.Qu.S. 

Il Progetto Re.Qu.S. nasce, quindi, per promuovere tra le scuole una cultura del networking, dove lavorare

in rete significa favorire la circolazione delle pratiche migliori, assicurare il monitoraggio delle attività, con-

dividere le informazioni e le ricerche sul tema della qualità del servizio scolastico.

Grazie al contributo di Assolombarda, delle imprese associate (che hanno messo a disposizione una set-

tantina di esperti nei diversi campi aziendali) e della rinnovata Direzione Scolastica Regionale, Re.Qu.S. ha

dato alle scuole milanesi un nuovo impulso alla modernizzazione, in termini di diffusione dell’innovazione

didattica e organizzativa, di sviluppo professionale del corpo insegnante e di valorizzazione delle risorse del

sistema territoriale.
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Contratti di Formazione e Lavoro
In una logica di partenariato costruttivo con il Sindacato, Assolombarda partecipa ai lavori della
Commissione bilaterale che valuta la conformità dei progetti alle previsioni contenute nelle Leggi e
negli accordi interconfederali. Nel 2001 sono stati 4.854 i progetti di C.F.L. approvati, relativi
all’inserimento di 22.485 giovani.

Contratto di apprendistato
Assolombarda ha collaborato con le Istituzioni pubbliche locali e nazionali e con il Sindacato di
categoria alla diffusione di questo strumento, ancora poco conosciuto e apprezzato da giovani e
imprese, realizzando alcune iniziative pilota; merita di essere ricordata, in particolare, una speri-
mentazione condotta nell’ambito delle imprese metalmeccaniche per assicurare ai giovani appren-
disti del settore una formazione di qualità, in linea con il percorso formativo seguito dai ragazzi stes-
si e con i fabbisogni delle imprese. Nel 2001, anno dell’avvio del nuovo sistema di formazione per
apprendisti, hanno sottoscritto contratti di apprendistato 151 aziende, per un totale di 181 giova-
ni apprendisti. La messa in opera del modello, sul quale sono stati impegnati 396 milioni di Lire
(1.908 migliaia di Euro) di risorse pubbliche, ha consentito di erogare di 2.280 ore di formazione
in 11 sedi, con il coinvolgimento di 6 Enti di formazione. 

Formazione per i giovani
Il 2001 è stato particolarmente significativo, sia per la quantità delle risorse pubbliche mobilitate
(6.000 milioni di Lire/3.098 migliaia di Euro), sia per il numero delle collaborazioni che
Assolombarda ha attivato con i più qualificati Enti di formazione sul territorio. Un impegno parti-
colare è stato posto per mettere in relazione l’offerta di formazione e le indicazioni fornite dalle
imprese sui loro fabbisogni formativi, attivando appositi strumenti di rilevazione e di monitoraggio
come l’Indagine sui fabbisogni formativi curata dall’Organismo Bilaterale Regionale. Questo ha
consentito ad Assolombarda di promuovere numerose iniziative di formazione realizzate attraverso
il Fondo Sociale Europeo per la creazione di figure professionali a elevata impiegabilità, come quel-
le legate ai settori dell’Information and Communication Technology.

Nel 2001 sono stati attivati:
❚ 11 corsi tra master post laurea e altri corsi post diploma, per un totale di 4.500 milioni di Lire

(2.324 migliaia di Euro) erogate e 220 partecipanti coinvolti;
❚ 5 corsi di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore (IFTS), con il coinvolgimento di 100 par-

tecipanti e 1.800 milioni di Lire (929 migliaia di Euro) di risorse erogate.

2.7.4 Alleanze con il sistema universitario milanese per la promozione di stage e la cresci-
ta del capitale umano qualificato 

Assolombarda ha da tempo avviato un canale permanente di dialogo e collaborazione, anche sulla
base di convenzioni, con tutti gli Atenei cittadini e lombardi, per:
❚ facilitare le imprese e i giovani nella gestione e nello svolgimento dei tirocini aziendali (oltre

8.000 tirocini sono stati svolti presso imprese associate ad Assolombarda nel 2001);
❚ costruire forme di collaborazione strutturata tra università e imprese, come le docenze azienda-

li, l’erogazione di borse di studio, la fornitura di strutture e laboratori, la progettazione congiunta
di percorsi di studio innovativi a elevata professionalizzazione; il tutto finalizzato allo sviluppo di
un capitale umano qualificato;

❚ favorire l’integrazione tra sistema scolastico e sistema universitario.

A questo proposito si segnalano:
❚ la collaborazione con l’Università di Milano Bicocca, che nel 2001 ha inaugurato il nuovo Corso

di Laurea in Chimica e Tecnologia, interamente progettato e realizzato in partnership con le
imprese del settore. Assolombarda ha istituito un premio per 4 borse di studio di 2.000.000 di
Lire (1.032 Euro) ciascuna per i migliori studenti del primo anno;

❚ il dialogo di Assolombarda con il Politecnico di Milano che, direttamente o attraverso le società
consortili connesse all’Ateneo, abbraccia ampi ambiti della formazione. In particolare, nel 2001
è stato varato il programma di formazione manageriale P.E.G.A.S.O. (Percorsi Executive in
Gestione Aziendale e Sviluppo Organizzativo). L’iniziativa ha lo scopo di valorizzare i manager
ad alto potenziale delle imprese e rientra in un programma-quadro del Fondo Sociale Europeo
che ne ha garantito la copertura economica;



❚ il progetto, condotto insieme al Polo Qualità della Scuola di Milano, alla Direzione Scolastica
Regionale della Lombardia e ad alcune università milanesi, sul problema della transizione scuo-
la-università. L’obiettivo è sperimentare percorsi di accertamento/autovalutazione delle compe-
tenze per gli studenti in procinto di iscriversi all’università, per migliorarne le conoscenze mini-
me indispensabili per affrontare questa esperienza. A partire dai risultati di queste prove, l’ini-
ziativa prevede poi moduli integrativi di apprendimento per i giovani, progettati in stretta colla-
borazione tra docenti scolastici e accademici. La fase sperimentale è stata avviata su un campio-
ne di 14 scuole e per 5 diverse aree di intervento: matematica; lingua inglese; competenze infor-
matiche; competenze di analisi e comprensione verbale; conoscenze scientifiche di base per la
fisica/chimica.

I rapporti che Assolombarda intrattiene con il sistema universitario del territorio si sono ulterior-
mente rafforzati nel 2001, grazie anche ai nuovi spazi di interazione offerti dalla riforma dell’auto-
nomia didattica degli atenei (D.Lgs. 509/99). Secondo la nuova disciplina, infatti, le università
sono tenute a interpellare i rappresentanti del mondo del lavoro e delle professioni operanti sul ter-
ritorio di riferimento per riceverne indicazioni utili su come “costruire” i nuovi corsi di laurea. Il
coinvolgimento di Assolombarda in queste iniziative di consultazione è stato frequente, sia per le
lauree di primo livello sia per quelle specialistiche, e ha avuto per oggetto sia il piano complessivo
di rinnovo dell’offerta didattica (su iniziativa del Comitato di Coordinamento dei Rettori milane-
si), sia specifici Atenei (Bocconi, Cattolica, IULM), sia specifici Corsi di Laurea (ad es., il Corso di
Laurea in Scienza dei Materiali dell’Università di Milano Bicocca e i Corsi di Laurea in Informatica
e Comunicazione digitale dell’Università di Milano).

Università e Responsabilità Sociale d’Impresa

Assolombarda, insieme a Sodalitas (cfr. Parte Quarta), ha avviato nel 2001 un progetto finalizzato a favorire

l’incontro tra la domanda di nuove professionalità e competenze da parte delle imprese e l’offerta formati-

va del mondo accademico sui temi della gestione delle problematiche sociali e ambientali e della business

ethics. Attraverso il progetto sono state fornite indicazioni sui possibili percorsi formativi (sul sito www.orsa-

data.it), insieme a una casistica dei corsi in materia esistenti in Italia. L’avvio del dialogo consentirà anche

ad alcune università e business school milanesi di partecipare nel luglio 2002 alla costituzione della

“European Academy on Corporate Social Responsibility” presso INSEAD di Fontainebleu: un’iniziativa fina-

lizzata a integrare queste tematiche nei programmi di insegnamento.
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2.8 Ambiente

2.8.1 Impatti diretti

Le attività dell’Associazione, prevalentemente di ufficio, generano un impatto ambientale modesto.
Assolombarda è comunque impegnata a sensibilizzare i dipendenti alla conservazione dell’ambien-
te e delle risorse naturali, a promuovere una raccolta della carta e a separare le principali tipologie
di rifiuti.

Consumi interni

2001 2000

Carta destinata al riciclo (kg.)

– affidata ad Amsa 12.500 (stima) 10.000 (stima)

– affidata a Cooperativa Spazio Aperto 10.820 8.440

Gasolio consumato (tep*) 124,1 120,9

Energia elettrica consumata (tep*) 312,8 320

* Tonnellate equivalenti petrolio.

2.8.2 Assolombarda per la sostenibilità

Sempre di più, il rapporto tra imprese e ambiente assume un ruolo determinante. La stretta rela-
zione tra efficace gestione degli aspetti ambientali e competitività sta portando le aziende ad adot-
tare strumenti di gestione specifici. L’attuale normativa ambientale non favorisce questo processo,
creando difficoltà di applicazione, in particolare alle piccole e medie imprese, che spesso faticano a
seguire i tortuosi percorsi imposti dalla legislazione e per le quali l’ambiente continua a rappresen-
tare un fattore di costo.

In questo contesto, Assolombarda agisce con la consapevolezza che il suo ruolo può avere notevoli
impatti ambientali indiretti, per l’azione di informazione e di servizio che svolge nei confronti degli
associati e degli altri interlocutori. Essa supporta le imprese e interagisce con i propri stakeholder
per far comprendere la centralità sempre maggiore che le problematiche ambientali assumono nelle
scelte e nelle strategie aziendali.

Per raggiungere risultati positivi legati a uno sviluppo sostenibile, Assolombarda si pone tre obiettivi:
❚ svolgere un’azione di sensibilizzazione, orientamento e interpretazione normativa nei confronti

delle imprese associate, per supportarle a innalzare i livelli di tutela ambientale;
❚ aiutare le imprese a raggiungere vantaggi competitivi, economici e di immagine attraverso la cer-

tificazione ambientale (EMAS e/o ISO 14000);
❚ fornire un affiancamento alle figure professionali che in azienda si occupano di ambiente, per-

ché sia sempre alta l’attenzione sugli aspetti applicativi e gestionali degli adempimenti ammini-
strativi relativi alla regolamentazione ambientale.

Oltre ai servizi consolidati, come l’informazione e l’aggiornamento (realizzati attraverso il pro-
gramma annuale di fidelizzazione rivolto a figure aziendali specifiche), l’assistenza diretta, i conve-
gni legati alle novità legislative e la messa on-line di informazioni e documentazione sul sito
Internet, Assolombarda pone in essere diverse iniziative per favorire lo sviluppo di una cultura
ambientale diffusa. In particolare, si segnalano per il 2001:
❚ la realizzazione della newsletter di posta elettronica “Focus Ambiente” (cfr. § 2.3.5), che forni-

sce notizie e aggiornamenti in materia ambientale, dalle emissioni in atmosfera all’approvvigio-
namento idrico, dagli scarichi in fognatura alle autorizzazioni, dalle bonifiche al rumore esterno,
dalla gestione dei rifiuti a quella degli imballaggi, dalla valutazione di impatto ambientale al tra-
sporto di merci pericolose, dagli adempimenti amministrativi a tutte le altre tematiche relative
all’ambiente;

❚ lo sviluppo del progetto “La spesa per ambiente e sicurezza dell’industria meccanica e chimica
nella provincia di Milano”, svolto con il supporto di IPA Servizi, che ha concluso la prima fase
con la pubblicazione di un rapporto d’indagine.
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2.8.3 Partnership di Assolombarda in campo ambientale

È proseguita nel 2001 la realizzazione di iniziative in ambito ambientale in collaborazione con
diversi soggetti pubblici e/o privati. Assolombarda intrattiene infatti rapporti diretti con Enti e sog-
getti pubblici (Ministero dell’Ambiente, Regione, Provincia, Comuni, Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale, Aziende Sanitarie Locali, ecc.) per:
❚ raggiungere un’interpretazione univoca della normativa ambientale e della sua applicazione; 
❚ favorire il rapporto diretto tra le aziende e gli organi di vigilanza per ricercare il necessario dia-

logo;
❚ attivare accordi volontari per raggiungere obiettivi di qualità ambientale;
❚ favorire, attraverso studi e ricerche, la formazione di una base conoscitiva valida e condivisa che

possa funzionare da supporto alle decisioni politiche e strategiche della P.A., oltre che
dell’Associazione stessa, nell’ottica dello sviluppo sostenibile.

Tra le numerose attività proseguite nel 2001, si segnalano:
❚ l’applicazione del Protocollo di Accordo firmato con il Ministero della Pubblica Istruzione

– Direzione Regionale per la Lombardia, con lo scambio sistematico di informazioni e cono-
scenze tra Assolombarda e scuola e con l’identificazione delle aree su cui sperimentare un model-
lo di collaborazione e dialogo tra imprese e scuola sul territorio, per favorire la circolazione delle
conoscenze in materia ambientale e far crescere la consapevolezza dell’impegno imprenditoriale
a favore dell’ambiente;

❚ l’applicazione del Protocollo di Accordo siglato con ARPA Lombardia, volto a:
– cooperare e condividere le esperienze maturate nei rispettivi ambiti operativi;
– promuovere iniziative volte alla diffusione dell’utilizzo degli accordi volontari e dei sistemi di

gestione ambientale;
❚ la partecipazione ai processi di Agenda 21, con una presenza attiva e propositiva nei confronti

della Pubblica Amministrazione e delle altre componenti sociali presenti sul territorio, per la dif-
fusione di una cultura ambientale attiva delle imprese;

❚ la partecipazione alla Rete Territoriale per la diffusione di EMAS/ISO 14001 in Lombardia,
sviluppata a livello nazionale con il coordinamento di ANPA (Agenzia Nazionale per la
Protezione Ambientale).

2.8.4 Formazione ambientale

È continuata anche nel 2001 l’attività di formazione in campo ambientale. In particolare, attraverso:
❚ il progetto finalizzato a organizzare percorsi formativi destinati a particolari figure degli organi-

grammi aziendali e a un numero circoscritto di aziende, raggruppate in base alle dimensioni o al
settore. Il progetto si articola in: 
– attività formativa relativa a CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi);
– attività formativa destinata alle aziende che intendono dotarsi di un sistema di gestione

ambientale, nell’ambito dell’accordo siglato con ARPA;
❚ la progettazione di percorsi formativi gratuiti (in ambito Fondo Sociale Europeo), da svolgersi

nell’arco del 2002:
– “L’utilizzo in azienda di un sistema di gestione ambientale”;
– “Ambiente, sicurezza e qualità: la gestione integrata dei tre sistemi”;
– “Ambiente: da vincolo a fattore strategico di sviluppo. Adempimenti formativi e certificazio-

ne volontaria”;
❚ le collaborazioni con alcune Università milanesi (cfr. § 2.7.4) per l’organizzazione di iniziative

specialistiche post universitarie:
– “Master in economia e politica dell’ambiente” di Scienze Politiche dell’Università Statale;
– “Master in gestione e recupero delle risorse ambientali”, del Dipartimento di Scienze

dell’Ambiente e del Territorio dell’Università degli Studi Milano Bicocca.
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2.9 Sistema sociale e culturale

Tra i sistemi di riferimento con i quali Assolombarda ha rapporti di scambio, emerge chiara l’im-
portanza del terzo settore e del sistema culturale, inteso quest’ultimo come mondo dei media e della
cultura scientifica e d’impresa.

Sul primo fronte, il 2001 ha visto un riconoscimento formale del ruolo leader di Milano nel con-
solidamento e sviluppo del terzo settore: è definitiva, infatti, la decisione di fare della città la sede
dell’Authority del nonprofit, che si insedierà nel 2002.

Sul secondo fronte, è proseguita l’attività di Assolombarda come centro pulsante di scambio cono-
scitivo e diffusione culturale per lo sviluppo: un’attività fondata sulla cultura intesa come “un insie-
me di orientamenti cognitivi, normativi e affettivi attraverso i quali i membri di una organizzazio-
ne rappresentano a se stessi e agli altri la realtà della vita organizzativa, affrontando i problemi di
adattamento esterno e di integrazione interna”11.

2.9.1 L’impegno per la responsabilità sociale d’impresa

Nel 2001 Assolombarda, valorizzando uno dei suoi valori distintivi, ha voluto assumere uno speci-
fico impegno progettuale per la responsabilità sociale d’impresa. Anche in questo modo,
l’Associazione intende essere in prima linea nel dibattito aperto tra la società civile e le Istituzioni
su questo tema, attraverso lo sviluppo di una cultura d’impresa che riconosca la stretta interdipen-
denza tra gli impatti economici, sociali e ambientali delle attività aziendali e valorizzi gli apporti
volontari alla coesione della comunità e allo sviluppo sostenibile.

In quest’ambito, un progetto operativo già in corso riguarda la costituzione di asili nido.
Assolombarda ha avviato, infatti, uno studio di fattibilità per la realizzazione di strutture ricettive
per l’infanzia, a livello aziendale e interaziendale (in accordo con l’Assessorato all’Educazione del
Comune di Milano e con alcune imprese associate). Il lavoro minorile e il recupero dei giovani fuo-
riusciti dal circuito educativo sono stati identificati come ulteriori ambiti d’azione da sviluppare nel
2002, in collaborazione con la Direzione Scolastica Regionale, la Regione Lombardia e la Provincia
di Milano. 

2.9.2 Sviluppo dell’imprenditoria nel sociale: l’esperienza di Sodalitas

Per dare concretezza al proprio impegno a favore della crescita della società civile e di una cultura
d’impresa socialmente responsabile, anche nel 2001 Assolombarda ha sostenuto e accompagnato lo
sviluppo di Sodalitas (Associazione per lo Sviluppo dell’Imprenditoria nel Sociale), che ha fondato
e di cui è socia assieme a 31 imprese. Lo ha fatto, tra l’altro, mettendo a disposizione di Sodalitas
nuovi locali, più ampi e più adatti ad accogliere l’attività di una struttura sempre più numerosa e
impegnata (cfr. Parte Quarta).

“Qui nel carcere Beccaria abbiamo una cooperativa che si occupa di insegnare un lavoro ai nostri ragazzi.

Sono venuti dei consulenti volontari – persone che per anni hanno lavorato in azienda – e ci hanno dato

una mano a far funzionare la nostra cooperativa. L’apporto di Sodalitas si è rivelato fondamentale. Da parte

di noi operatori del privato sociale ci può essere molta buona volontà, ma quando ci si deve occupare di

materie come amministrazione e comunicazione, serve l’apporto di specialisti”.

Don Gino Rigoldi, cappellano del carcere minorile Cesare Beccaria di Milano

11 Dichiarazioni di M. Ebers al terzo congresso internazionale sul Simbolismo dell’Organizzazione “The framing of organizational cultures” – ISTUD, Milano 1987.
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2.9.3 I fatti dell’11 settembre e il restauro del Tricolore

Il Presidente di Assolombarda si è recato in missione negli Stati Uniti per esprimere la solidarietà
degli imprenditori milanesi agli esponenti della comunità economica e alle autorità locali per i tra-
gici attentati dell’11 settembre 2001. Dalla missione lo stesso Presidente ha preso spunto per una
riflessione pubblica, dalle pagine di quotidiani nazionali, sulla forza di reazione derivata agli USA
dalla grande unità nazionale espressa dai loro cittadini e sull’importanza, per qualunque comunità,
del senso di appartenenza al proprio paese. Con questo spirito, aderendo all’invito della sezione
monzese dell’Associazione Mazziniana Italiana, Assolombarda ha quindi finanziato, insieme
all’Associazione degli Industriali di Monza e Brianza, il restauro di un Tricolore del 1848 che i
giovani di Milano donarono ai coetanei monzesi per il contributo dato alla lotta contro l’esercito
austriaco del maresciallo Radetzky nelle Cinque Giornate di Milano. Il cimelio ha potuto così esse-
re esposto all’Arengario di Monza, alla mostra dedicata a Giuseppe Verdi e al Risorgimento nel-
l’autunno 2001. In questo modo Assolombarda ha voluto esprimere un simbolico gesto di attacca-
mento al Paese.

2.9.4 Cultura d’impresa e mondo dei media

Obiettivo dell’attività di comunicazione di Assolombarda è diffondere la cultura d’impresa, pro-
muovere i valori della società aperta e quindi, accanto a quelli imprenditoriali, anche quelli di
democrazia, libertà, competizione e collaborazione sui quali si basano un ambiente sociale e un
ordinamento giuridico favorevoli all’impresa, nella consapevolezza che questo contribuirà al pro-
cesso di sviluppo economico e di crescita civile del Paese.

Per questo, negli ultimi anni l’Associazione ha scelto di:
❚ dialogare con l’insieme della società nazionale e della comunità locale, oltre che con i propri

interlocutori tradizionali (Organi dello Stato, Amministrazioni Pubbliche, esponenti politici e
Organizzazioni Sindacali);

❚ dare più continuità e penetrazione ai propri messaggi, utilizzando tutti gli strumenti della comu-
nicazione a livello nazionale e locale (giornali, televisione, radio, pubblicità, Internet).

Per Assolombarda, opinion leader e sistema dei mass media sono quindi diventati interlocutori sem-
pre più importanti, per il loro ruolo di “fornitori di comunicazione” per tutte le componenti del-
l’opinione pubblica. A loro, l’Associazione è impegnata a offrire un continuo afflusso di notizie, for-
nendo elementi utili per una percezione corretta e una valutazione precisa delle problematiche rela-
tive al mondo dell’industria e dei servizi. Anche nel 2001, Assolombarda ha dunque puntato con
decisione su un corretto scambio tra “sistema dei media” e sistema delle imprese milanesi, basato
sulla tempestività, sulla trasparenza, sul dialogo con tutte le testate e sulla completezza delle infor-
mazioni.

Quest’azione, tra l’altro, ha avuto come effetto, secondario ma rilevante, un forte coinvolgimento
degli associati, che si è tradotto in un aumento della partecipazione degli imprenditori alla vita asso-
ciativa. Ciò ha dato più vigore, a sua volta, all’attività di lobby e di pressione rivolta dall’Associa-
zione ai soggetti istituzionali per lo sviluppo di un quadro normativo e amministrativo più rispon-
dente agli interessi delle imprese.

La comunicazione in Assolombarda è quindi diventata uno strumento essenziale, oltre che per tra-
smettere all’esterno un’immagine corretta dell’Associazione, anche per lo sviluppo associativo e
organizzativo interno. La tradizionale distinzione tra comunicazione interna ed esterna è infatti

Un aiuto per chi aiuta

Da molti anni Assolombarda ha sostituito gli omaggi natalizi con un supporto ad associazioni nonprofit

impegnate nel sociale. Nel 2001 essa ha destinato:

❚ 10.679 Euro a Vidas;

❚ 7.951 Euro a Telefono Azzurro (acquisto biglietti e candele natalizie).



venuta meno, e si è andati verso una comunicazione sempre più integrata. Strumento cardine di
questa integrazione è il sito www.assolombarda.it (cfr. § 2.3.5).

La presenza di Assolombarda sui media nel 2001 ha riguardato tutti i mezzi di comunicazione, dai
quotidiani ai periodici, dalla radio alla televisione, dalle agenzie di stampa ai giornali on-line. Le
interviste concordate del Presidente e dei vertici dell’Associazione (Presidente Piccola Industria,
Presidente Giovani Imprenditori, Direttore Generale), in totale 54, le dichiarazioni e le opinioni
firmate (350) sono apparse su tutti i principali quotidiani nazionali (Corriere della Sera, Il Sole 24
Ore, La Repubblica, Il Giornale, La Stampa), su settimanali e mensili (Panorama, Il Mondo, Sette,
Milano Finanza, Capital, Espansione) e su giornali on-line (Il Nuovo), toccando i principali temi
di attualità economica, sindacale e della città di Milano: la competitività delle imprese, la crescita
della piccola industria, le relazioni industriali, la flessibilità del lavoro, la formazione, l’università e
la ricerca, le infrastrutture e il traffico. Nell’attività di comunicazione sono stati coinvolti anche
giornali con sede a Roma (come Il Tempo e Il Messaggero) e di tendenza (come Libero e L’Unità),
nonché giornali locali della provincia di Milano (Il Cittadino di Monza, L’Esagono, Settegiorni, La
Prealpina, Il Giorno edizioni locali), sui quali hanno trovato spazio le iniziative sul territorio di
Assolombarda.

Anche i passaggi radiotelevisivi (370 tra dichiarazioni, interviste e partecipazioni a trasmissioni)
sono andati in onda sia sulle emittenti nazionali (RaiUno, RaiDue, RaiTre, RadioRai, Retequattro,
ItaliaUno), sia su quelle specializzate in economia (Ventiquattrore.tv, Radio 24, Class Financial
Network), sia sulle emittenti locali (Telelombardia, Antennatre, Telenova, Telereporter, Telecity,
Seimilano).

2.9.5 Rapporti con la comunità scientifica

Assolombarda ha un intenso rapporto con la comunità scientifica milanese, per due ragioni:
❚ la criticità della tecnologia e dell’innovazione per la competitività dell’impresa;
❚ il peso e la qualità della comunità scientifica locale, che opera nelle università, nei centri di ricer-

ca pubblici e privati e nei laboratori tecnici diffusi sul territorio. 

L’Associazione si propone di mettere in collegamento imprese e comunità scientifiche per favorire
la conoscenza e lo scambio reciproco, in modo che ne possano trarre vantaggio entrambi e, insie-
me a loro, l’intero territorio milanese.

La collaborazione con gli Atenei milanesi (cfr. anche § 2.7.4) è consolidata e ha dato luogo nel
tempo a iniziative specifiche. A questi rapporti fanno capo, ad esempio, le attività di Assolombarda
nell’ambito delle società consortili del Politecnico di Milano come CEFRIEL (Consorzio per la
Formazione e la Ricerca in Ingegneria dell’Informazione), POLIEDRA (Centro di Conoscenza e
Formazione) e MIP (Consorzio Universitario per l’innovazione nella gestione di azienda) e
dell’Associazione Impresa Politecnico (AIP). Assolombarda partecipa, inoltre, al Consorzio
Politecnico-Innovazione che ha lo scopo di agevolare il processo di trasferimento delle competenze
tecnico-scientifiche e dei risultati innovativi sviluppati all’interno delle strutture di ricerca e dei
laboratori del Politecnico di Milano al sistema industriale e, in particolare, a quello delle PMI inno-
vative.

Tramite Assotec (cfr. Parte Quarta), Assolombarda dispone inoltre di un punto di accesso privile-
giato alle competenze del mondo della ricerca, funzionale all’avvio e allo sviluppo di progetti di col-

“Di Assolombarda ho sempre apprezzato il modo di comunicare aperto e costruttivo, attento anche alle esi-

genze di chi fa il mestiere di giornalista. Una strategia di comunicazione che punta sulla trasparenza, della

quale anche il bilancio sociale è un tassello essenziale”.

Ferruccio de Bortoli, Direttore del Corriere della Sera
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laborazione tra imprese e ricercatori pubblici, e occasione per valutare e qualificare i processi inno-
vativi delle imprese stesse. Nel 2001, le istituzioni di ricerca coinvolte a vario titolo, in alcuni casi
con più referenti e su più di un’attività, sono state: il Politecnico di Milano e quello di Torino, le
Università di Roma Tor Vergata, Napoli, Milano e Milano Bicocca, Genova, Pavia, Siena, Parma,
Pisa, Lecce, Modena, Ancona, l’Istituto di Ricerca Scientifica e Tecnologica del Trentino, la Stazione
Sperimentale del Vetro di Venezia e la Stazione Sperimentale della Seta di Milano, gli Istituti del
CNR PSM di Roma, MASPEC di Parma, ICTIMA di Padova, ICM e ITIM di Milano, IRTEMP
e IM di Napoli, IRL di Biella, IRTEC di Faenza, IMAG di Genova.

Altrettanto significative sono le collaborazioni con altre realtà accademiche come l’ASAM
(Associazione per gli Studi Aziendali e Manageriali) dell’Università Cattolica del Sacro Cuore o
l’Osservatorio Assolombarda-Bocconi sulla competitività dell’impresa.

Assolombarda fa anche parte degli organi direttivi della FAST (Federazione delle Associazioni
Scientifiche e Tecniche), istituzione ultra centenaria nata per raggruppare, valorizzare e dare espres-
sione alle comunità professionali tecnico-scientifiche che operano a Milano.

“L’impegno di Assolombarda per promuovere la diffusione e l’applicazione della cultura dell’innovazione

nelle imprese milanesi, soprattutto di piccole dimensioni, insieme con l’aiuto nel processo di nascita

di nuove imprese basate sulla innovazione tecnologica, è uno dei capisaldi del rapporto tra l’Associazione

e il Politecnico: un rapporto solido e pragmatico che ci permette di raggiungere insieme risultati signi-

ficativi”.

Adriano De Maio,

Rettore del Politecnico di Milano

L’Osservatorio Assolombarda-Bocconi

L’Osservatorio Assolombarda-Bocconi è stato avviato nel 1994 con una convenzione tra Assolombarda e

l’Università Bocconi. L’iniziativa è gestita in partnership: all’interno dell’Osservatorio, Assolombarda e

Università Bocconi fanno confluire le rispettive competenze, interessi e autorevolezza.

L’attività dell’Osservatorio consiste nell’individuare e tenere sotto osservazione le variabili e le circostanze

che stimolano, agevolano o ostacolano la competitività delle imprese, con un’attenzione particolare per

quelle che operano nel contesto milanese. Essa è finalizzata a:

❚ esaminare gli elementi che favoriscono lo sviluppo dell’impresa e del suo territorio;

❚ elaborare proposte e politiche adeguate;

❚ indirizzare le strategie aziendali;

❚ rafforzare il rapporto con le istituzioni.

L’obiettivo di fondo è fornire a tutti gli attori interessati (imprese, associazioni, istituzioni pubbliche, forze

sociali in generale) conoscenze, idee e suggerimenti utili per rafforzare il ruolo propulsivo delle imprese nello

sviluppo economico e civile del Paese.

Sono temi ricorrenti di analisi da parte dell’Osservatorio le strategie e performance delle imprese milanesi e

i grandi gruppi di imprese dell’economia milanese. Accanto ad essi, l’Osservatorio propone periodicamen-

te rapporti su temi monografici di interesse economico.



2.9.6 Mostra forum “L’ingegno del fare”

La mostra forum “L’ingegno del fare” è stata promossa dalla Piccola Industria di Assolombarda, in
collaborazione con il Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano e sotto il patrocinio di
numerosi Ministeri, Enti e Università, per:
❚ far conoscere la ricchissima e poco nota realtà di ingegno, imprenditorialità, impegno personale

e creatività che sono alla base del successo della piccola e media impresa italiana nel mondo;
❚ far comprendere al grande pubblico cosa si cela dietro a ogni oggetto di uso quotidiano;
❚ spiegare la grande passione di ogni piccolo imprenditore per il proprio lavoro.

Dall’11 luglio al 30 settembre 2001 la mostra è stata esposta a Spoleto, in occasione del Festival
dei Due Mondi. Dal 30 ottobre al 1 novembre 2001 la versione virtuale de “L’ingegno del fare”,
fatta di video e cartellonistica, è stata ospitata al Business Support Center di Tokyo, nell’ambito
della manifestazione “Italia in Giappone 2001”, a testimonianza del “saper fare” delle PMI
italiane.

2.9.7 Associazione Museimpresa

Anche nel 2001 Assolombarda ha dedicato particolare attenzione al tema della cultura d’impresa,
nella consapevolezza che le imprese non sono solo soggetti economici, ma anche attori sociali e cul-
turali, capaci di creare valore nelle comunità di cui si sentono “cittadine” e che investire in cultura,
oltre al fatto di lasciare una testimonianza, sia per l’impresa un modo di rafforzare il legame e
instaurare un rapporto di fiducia con gli stakeholder sul territorio.

Un gruppo di lavoro, promosso in quest’ambito da Assolombarda, è composto da: Museo Alessi,
Archivio Storico Barilla, Museo dell’Olivo-Fratelli Carli, Museo Salvatore Ferragamo,
Archivio/Galleria Reale/Virtuale delle aziende Guzzini, Museo Kartell, Archivio Storico Olivetti,
Archivio Storico Birra Peroni, Museo Piaggio Giovanni Alberto Agnelli, The Zucchi Collection of
Antique Handblocks 1785-1935, Museo Ducati, Museo del Vino/Museo dell’Olivo e dell’Olio-
Fondazione Lungarotti, Archivio Storico Industrie Pirelli, Museo Rossimoda della Calzatura
d’Autore, Museo Alfa Romeo.

Nel corso dell’anno, il gruppo ha lavorato alla definizione di standard di qualità che legittimino l’i-
dentità e la dignità istituzionale dei musei d’impresa, e all’individuazione di forme giuridiche, fisca-
li e gestionali che meglio rispondano alle loro esigenze e specificità. Esso ha quindi finalizzato la
propria attività alla costituzione di un’associazione di musei, architetture e archivi d’impresa
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(Associazione Museimpresa), nata il 15 ottobre 2001 e considerata iniziativa dell’intero Sistema
confindustriale.

L’Associazione, nell’ambito della quale Assolombarda è delegata alle attività di coordinamento e
promozione, intende:
❚ promuovere, in un’ottica di sistema, il fenomeno dei musei d’impresa quale espressione esem-

plare della cultura progettuale e produttiva del sistema imprenditoriale italiano; 
❚ promuovere lo scambio di conoscenze ed esperienze tra musei e archivi operanti sul territorio

nazionale e internazionale; 
❚ stimolare un tessuto di realtà motivate a “investire” in questa particolare espressione della cultu-

ra d’impresa, garantendone la qualità e riconoscibilità verso la comunità museale, le imprese, le
istituzioni e il grande pubblico; 

❚ promuovere la relazione e l’interazione con il territorio di competenza e con le realtà ammini-
strative dello stesso.

Museimpresa intende, inoltre, sviluppare la consapevolezza del sistema imprenditoriale italiano su
questi temi e incentivare l’apporto della cultura industriale ed economica alla formazione di una
coscienza culturale nazionale, in aperta e libera cooperazione con tutte le altre componenti sociali
e istituzionali operanti nel Paese.
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RENDICONTO ECONOMICO

3.1 Conto economico riclassificato

Sintesi dei risultati economici (valori in Euro)

31/12/2001 31/12/2000

PROVENTI

Contributi associativi 27.187.405 100% 25.198.720 100%

COSTI E SPESE

Personale 12.232.258 45,0% 11.916.988 47,3%

Consulenze, prestazione di servizi, studi e ricerche 1.019.912 3,8% 889.189 3,5%

Spese per i locali 1.977.853 7,3% 1.796.873 7,1%

Spese di funzionamento 2.857.621 10,5% 2.599.686 10,3%

Erogazioni a Enti 306.825 1,1% 244.696 1,0%

Contributi passivi 3.811.226 14,0% 3.718.233 14,8%

Ammortamenti immobilizzazioni materiali e immateriali 1.398.918 5,1% 1.426.887 5,7%

Altre spese generali 508.418 1,9% 365.968 1,5%

24.113.031 88,7% 22.958.520 91,1%

RISULTATO OPERATIVO 3.074.374 11,3% 2.240.200 8,9%

Proventi finanziari al netto degli oneri 188.954 0,7% 89.114 0,4%

Oneri tributari (IRAP ecc.) (456.929) (1,7%) (434.039) (1,7%)

Proventi e (oneri) diversi (150.509) (0,6%) (211.009) (0,8%)

Rivalutazione immobile di via Pantano 516.457 1,9% 516.457 2,0%

Accantonamento fondo oscillazione pensione (299.545) (1,1%) (299.545) (1,2%)

Ammortamento oneri pluriennali fondo pensione (216.912) (0,8%) (216.912) (0,9%)

Accantonamento riserva opere di manutenzione (516.457) (1,9%) (516.457) (2,0%)

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 2.139.433 7,9% 1.167.809 4,6%

Incidenza percentuale delle principali voci del conto economico sui contributi associativi:

Personale

Consulenze, prestazione di servizi,
studi e ricerche

Spese per i locali

Spese di funzionamento

Erogazione a Enti

Contributi passivi

Ammortamenti immobilizzazioni
materiali e immateriali

Altre spese generali

Risultato operativo

1,5%

5,7%

14,8%

1,0%

10,3%

7,1%

8,9%

47,3%

3,5%

Esercizio 2000

Esercizio 2001

1,9%

5,1%

14,0%

1,1%

10,5%

7,3%

11,3%

45,0%

3,8%
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3.2 Produzione e distribuzione del valore aggiunto

3.2.1 Prospetto di determinazione del valore aggiunto

Il parametro del valore aggiunto è normalmente utilizzato come “misura della ricchezza prodotta da
un’azienda nell’esercizio, con riferimento agli interlocutori (stakeholder) che partecipano alla sua
distribuzione”12. Nel caso di un’associazione, trattandosi di una realtà organizzativa che eroga servi-
zi a fronte di contributi associativi, se da un lato non è corretto parlare di “produzione” di ricchez-
za in senso tradizionale, dall’altro è importante sottolineare come i contributi rappresentino, a tutti
gli effetti, l’apprezzamento economico da parte del libero mercato associativo, e siano il corrispet-
tivo delle prestazioni fornite.
Il parametro del valore aggiunto viene qui utilizzato senza poter completamente rappresentare il
valore aggiunto indotto dall’attività dell’Associazione nel territorio di riferimento, in qualità di cen-
tro strategico di scambio e innovazione a sostegno dello sviluppo aziendale e produttore di prezio-
si intangible quali fiducia e coesione. Peraltro, l’obiettivo di offrire una trasparente descrizione della
propria attività non può che portare Assolombarda ad assumere, in prima battuta, i riferimenti di
consolidato utilizzo, con il proposito di identificare misure di performance sempre più adeguate alle
caratteristiche associative.

Valore aggiunto lordo (valori in Euro)

Anno 2001 Anno 2000

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

Contributi associativi 27.187.405 25.198.720

Proventi finanziari 431.685 351.564

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Spese di funzionamento (2.857.621) (2.599.686)

Spese per i locali (1.977.853) (1.796.873)

Costi per i servizi (1.019.912) (889.189)

Altre spese generali (353.418) (211.030)

Accantonamento per rischi (155.000) (154.937)

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 21.255.286 19.898.569

C) COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI

Ricavi straordinari 1.140.633 1.080.133 

Costi straordinari (1.807.599) (1.807.600)

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 20.588.320 19.171.102 
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3.2.2 Prospetto di destinazione del valore aggiunto

Attraverso il prospetto di destinazione del valore aggiunto, è possibile vedere come parte della ric-
chezza raccolta dall’Associazione ricade verso le categorie di stakeholder di seguito elencate, che
beneficiano dell’importante contributo economico dovuto all’operatività dell’Associazione nel ter-
ritorio di riferimento.

Destinazione del valore aggiunto lordo (valori in Euro)

Anno 2001 Anno 2000

A) Risorse Umane 59,4% 62,2%

Personale dipendente 12.232.258 11.916.988

B) Pubblica Amministrazione 2,2% 2,3%

Imposte indirette 456.929 434.039

C) Assolombarda 17,2% 13,5%

Ammortamenti 1.398.918 1.426.887

Avanzo d’esercizio 2.139.433 1.167.809

D) Contributi al Sistema confindustriale 3.811.226 18,5% 3.718.233 19,4%

E) Contributi a Enti 306.825 1,5% 244.696 1,3%

F) Remunerazione del capitale di credito 242.731 1,2% 262.450 1,4%

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 20.588.320 19.171.102

Il prospetto evidenzia come la quota più rilevante nella ripartizione del valore aggiunto risultante
dal bilancio del 2001 è quella spettante alle risorse umane (59,4%), confermando la loro centralità
nello svolgimento dell’attività associativa. Significativa è la quota di ammortamenti e avanzo d’e-
sercizio (17,2%) che, nell’ottica di “remunerazione” dell’Associazione stessa, sono necessari al finan-
ziamento delle nuove iniziative e alla continuità di Assolombarda.

Pubblica Amm.
2,3%

Assolombarda
13,5%

Confindustria
19,4%

Distribuzione del valore aggiunto 2000

Remun. cap. di cred.
1,4%

Risorse Umane
62,2%

Enti
1,3%

Risorse Umane
59,4%

Distribuzione del valore aggiunto 2001

Remun. cap. di cred.
1,2%

Pubblica Amm.
2,2%

Assolombarda
17,2%

Confindustria
18,5%

Enti
1,5%
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SISTEMA ASSOLOMBARDA

Assolombarda intrattiene continui rapporti di collaborazione e partecipazione con alcune organiz-
zazioni, di molte delle quali è anche socio fondatore, il cui fine è quello di fornire servizi specializ-
zati in diversi ambiti di riferimento. Le sinergie che si realizzano tra questi soggetti e l’Associazione
danno luogo a un vero e proprio network che opera al servizio delle imprese e nell’interesse degli
stakeholder dell’intero sistema.

In questa ultima parte del bilancio sociale viene valorizzato l’apporto di questi soggetti, descriven-
done i dati principali, le mission e le attività più rilevanti dell’esercizio 2001.

ACF - Agenzia per il Credito e la Finanza S.p.A.

Partecipazione di Assolombarda: 40% (altri soci: Confidi Milano, CCIAA Milano)

Risorse umane: 1 dipendente, 4 contratti di collaborazione continuativa, 2 contratti di 

consulenza

Mission: ACF offre un approccio strutturato alla gestione finanziaria, attraverso

tecniche di intervento e metodiche di analisi calibrate sulle esigenze

operative della specifica azienda

In un contesto in cui l’accesso al credito per le piccole e medie imprese si caratterizza per la presenza
di nuovi fattori critici, l’attività dell’Agenzia per il Credito e la Finanza persegue i seguenti obiettivi:
❚ sensibilizzazione delle piccole imprese sull’importanza strategica della finanza aziendale;
❚ assistenza per il ricorso a strumenti di finanza innovativa;
❚ predisposizione di studi di corporate evaluation;
❚ valutazioni del capitale economico dell’impresa;
❚ assistenza nella formulazione di progetti di M&A;
❚ assistenza per l’accesso al credito agevolato.

La funzione di advisory company che ACF svolge nei confronti delle imprese sul libero mercato e
l’impegno per sensibilizzarle ai temi della finanza aziendale esprimono, insieme allo sforzo per tra-
smettere alle imprese minori i benefici dei sistemi finanziari evoluti, il ruolo e la ricchezza delle rela-
zioni della Società nell’ambito del sistema economico-produttivo locale.

L’Agenzia per il Credito e la Finanza ha chiuso con il 2001 il suo sesto esercizio di attività, otte-
nendo – anche a seguito dell’applicazione di un manuale operativo predisposto ad hoc
dall’Università Bocconi – un miglioramento della qualità del prodotto, riconosciuto dai clienti e dal
sistema bancario.

Fra i servizi offerti, particolare rilievo assumono i prestiti mezzanine financing, l’attività di elabora-
zione di check-up e corporate evaluation e il servizio di formazione alla gestione dei fenomeni
finanziari, in forte sviluppo nel 2001.

Assocaaf S.p.A.

Partecipazione di Assolombarda: 38,33% (altri soci: associazioni imprenditoriali del Sistema Confindustria,

imprese)

Risorse umane: 2 dipendenti, 1 contratto di collaborazione continuativa, 6 incarichi pro-

fessionali, 1 risorsa distaccata da Assolombarda

Mission: Centro di Assistenza Fiscale (CAF) di alcune delle Associazioni confindu-

striali della Lombardia, Assocaaf offre assistenza fiscale per le imprese e

per i loro dipendenti

Intermediario tra le aziende e l’Amministrazione finanziaria, in quanto CAF, Assocaaf opera in regi-
me di autorizzazione ministeriale e dà un importante contributo al clima di collaborazione e al
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miglioramento delle relazioni in azienda. Conta nella sua compagine sociale 877 imprese, naziona-
li e multinazionali, tra le più rappresentative del sistema industriale italiano. Il suo obiettivo pri-
mario è quello di servizio alle imprese e ai loro dipendenti, certificato secondo standard interna-
zionali di qualità, alle migliori condizioni tariffarie, ma la Società si rivolge anche al cittadino con-
tribuente e alla Pubblica Amministrazione.

Nel 2001, accanto all’attività tradizionale, Assocaaf ha avviato alcuni nuovi servizi: le prime prati-
che di Caf imprese, con la positiva sperimentazione delle procedure per rilasciare, a costi contenu-
ti, il visto di conformità e l’asseverazione agli studi di settore; l’esercizio della rappresentanza dei
contribuenti per la definizione dell’accertamento con adesione e l’attestazione di spese ai fini fisca-
li, nel cui ambito è stato stipulato un protocollo di intesa con la Direzione Regionale per la
Lombardia della Agenzia delle Entrate; servizi relativi alla firma digitale, ai depositi degli atti came-
rali e agli adempimenti presso l’ufficio IVA.

Secondo un’indagine di Customer Satisfaction condotta nel 2001, il 98% delle aziende clienti con-
sidera Assocaaf una valida alternativa ai sindacati, e il servizio prestato un contributo al migliora-
mento del clima aziendale e dei rapporti con il personale13.

Nell’ambito dei servizi ai cittadini contribuenti, Assocaaf ha sperimentato servizi a tariffa sociale per
la compilazione delle dichiarazioni dei redditi anche con il mod. Unico e dell’ICI e per pratiche di
rappresentanza fiscale, ravvedimento operoso, successione e condominio, e ha messo a disposizione
gratuitamente on-line una guida alla compilazione del modello 730. Con riferimento ai servizi per
la Pubblica Amministrazione, la società ha sottoscritto una convenzione con ANCI per prestare ser-
vizi ai Comuni nell’ambito della finanza locale.

Assoservizi S.p.A.

Partecipazione di Assolombarda: Detenuta al 100%

Risorse umane: 30 dipendenti, 2 contratti interinali

Mission: Offerta di servizi operativi in materia di outsourcing di retribuzioni, for-

mazione specialistica e finanziata, editoria, utilities sicurezza e ambiente,

licenze di software, informazioni commerciali e centro congressi

Il bacino di utenza primario di Assoservizi è costituito dalle imprese associate ad Assolombarda; la
Società interviene tuttavia anche nei confronti di aziende non iscritte, cercando di stimolarne l’a-
desione ad Assolombarda attraverso un contatto di natura commerciale. I servizi di maggiore impat-
to sono l’outsourcing di processi amministrativi, la formazione e la sicurezza sul lavoro; per gli ulti-
mi due si può rilevare come le attività di Assoservizi rappresentino un proseguimento personalizza-
to del tradizionale servizio offerto da Assolombarda.

Nell’ambito della formazione, l’impegno nella formazione ha portato nel 2001 alla realizzazione di
quasi 250 corsi, con una partecipazione di oltre 3.000 allievi. In quest’ambito, Assoservizi è signi-
ficativamente coinvolta anche nella gestione di progetti finanziati in ambito Fondo Sociale Europeo
che hanno lo scopo di aiutare le imprese, soprattutto piccole e medie, ad attivare processi di cam-
biamento a vantaggio dello sviluppo delle proprie competenze interne e della propria competitività.

Nella consulenza sulla sicurezza, invece, l’obiettivo di Assoservizi, coerentemente con le finalità di
Assolombarda, è assistere le imprese non solo per gli adempimenti imposti dalle norme, ma anche
nell’impostare interventi migliorativi per la salute delle risorse umane, accompagnandole in un per-
corso finalizzato a renderle autonome e autosufficienti nel tempo. A questo riguardo, nel 2001 sono
stati effettuati 155 interventi in azienda.

Per entrambe le tipologie di servizi offerti, l’indice di soddisfazione, che emerge dalla Customer
Satisfaction Survey 2001 di Assoservizi, è stato ampiamente positivo e più precisamente pari a 3,9

Bilancio Sociale 2001

73

13 L’indagine di Customer Satisfaction ha coinvolto, con l’invio di questionari mirati, i 900 maggiori clienti Assocaaf, ottenendo una redemption del 40% circa.



per la formazione e 4,3 per la sicurezza sul lavoro, lungo una scala di valori articolata da 1 (insuffi-
ciente) a 5 (ottimo).

Assotec S.c.a.r.l.

Partecipazione di Assolombarda: 33,33% (altri soci: CCIAA Milano, CNR)

Risorse umane: 4 dipendenti, 1 contratto di collaborazione, 3 stagisti, 1 risorsa distaccata

da Assolombarda

Mission: Assotec aiuta le imprese a crescere attraverso l’innovazione, la ricerca

e la tecnologia, mettendo in relazione le esigenze di ricerca e innovazione

delle PMI con il mondo scientifico, dei laboratori e degli Enti e Centri di

ricerca universitari

Quando nel 1997 Assolombarda decise di valorizzare e rafforzare il proprio know-how accumulato
in numerosi anni di analisi dei fabbisogni tecnologici delle PMI, considerò come prioritarie due
istanze: aprire/condividere/far beneficiare di questo know-how non associate e rendere organico
e fluido il rapporto con il mondo scientifico, dei laboratori e degli Enti e Centri di ricerca univer-
sitari.

Assotec si incarica, dalla sua entrata in operatività nel 1998, di ricercare e attivare competenze e
know-how tecnologico e di istituire progetti di ricerca e di innovazione, fornendo una serie di ser-
vizi in precedenza non disponibili sul mercato, rendendo accessibili alle piccole imprese prassi ope-
rative delle grandi aziende.

Può contare su una rete di contatti e relazioni a livello nazionale e internazionale e sul sostegno di Enti
(CNR, Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, Confindustria e CEA -
Commissariato dell’Energia Atomica francese) che apportano competenze e informazioni specifiche. 

La Società opera secondo finalità non lucrative e su questo principio ha modellato il proprio tarif-
fario, in risposta all’esigenza dei soci del rispetto del vincolo di bilancio. L’azienda si è dotata di un
metodo di censimento e monitoraggio dei contatti e attività. In base a ciò, contatti e attività, anche
periodici e ripetuti nel tempo, vengono registrati una sola volta, all’inizio del rapporto.

Data la strutturale difficoltà di colloquio tra piccole imprese e ricercatori, i soci hanno posto enfa-
si sulla capacità di stabilire questi contatti, sulla numerosità, qualità e produttività degli stessi, sul
valore che Assotec genera nei confronti delle stesse aziende clienti.

Assotec per prima ha dato concretezza al modello di broker dell’innovazione.

La società è stata utilizzata da tutte le classi di imprese, sebbene le piccole imprese siano gli utiliz-
zatori prevalenti con il 47%, mentre le medie rappresentano il 29% e le grandi il rimanente 24%.

Assoutility

Ruolo di Assolombarda: Promotore e coordinatore (soci: imprese, università)

Risorse umane: Non ha risorse proprie; si avvale del supporto di Assolombarda e Assoservizi

Mission: Assoutility si propone di assistere e favorire le imprese consorziate nel-

l’accesso al libero mercato dell’energia elettrica e delle altre utility, e di

migliorare la capacità di utilizzazione delle stesse

Uno degli obiettivi del Consorzio, oltre a quelli espressi nella mission, è trasferire conoscenza e
capacità gestionale in materia di energia, variabile fondamentale nell’attività produttiva, che porta
con se implicazioni di tipo economico e ambientale, entrambe di interesse strategico. Inoltre, il
Consorzio, facendosi interprete delle esigenze energetiche di una molteplicità di soggetti, assume
un ruolo di interlocutore privilegiato e favorisce un dialogo strutturato tra operatori della doman-
da e dell’offerta di energia.
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Nel corso dell’anno, i consorziati sono cresciuti sia in termini numerici (sono 238 al 31 dicembre
2001), sia in termini di tipologia (vi sono, infatti, anche tre università milanesi).

L’azione di Assoutility ha portato a un risparmio di circa 10.000 migliaia di Euro nei bilanci dei
consorziati, in forza di un’attività di contrattazione con i maggiori fornitori di energia.

Peraltro, nel mutevole scenario della liberalizzazione dell’energia, Assoutility svolge un ruolo impor-
tante di analisi e studio delle regole fissate dai soggetti preposti (Authority, Gestore della Rete, ecc.),
per trasferire ai consorziati informazioni e conoscenze facilmente comprensibili e “assimilabili”. 

China Desk e Japan Desk

Ruolo di Assolombarda: China Desk e Japan Desk sono joint-venture tra Assolombarda e le

agenzie governative cinese (Consultec) e giapponese (Jetro)

Risorse umane: China Desk: 1 risorsa distaccata da Consultec; Japan Desk: 1 risorsa

distaccata da Jetro; entrambi gli sportelli si avvalgono del supporto di

Assolombarda

Mission: China Desk e Japan Desk offrono alle imprese supporto operativo per

operare, rispettivamente, sul mercato cinese e su quello giapponese

China e Japan Desk sono sportelli-paese che assistono le aziende che si vogliono affacciare sui mer-
cati cinese e giapponese, fornendo loro informazioni aggiornate e ricercando opportunità di busi-
ness. 

Con la loro attività, essi contribuiscono alla valorizzazione degli interessi comuni dell’Italia e dei
rispettivi paesi di riferimento nel campo del commercio e degli investimenti esteri, coordinano ini-
ziative dirette a promuovere scambi economici e culturali e concorrono a migliorare il dialogo tra
Enti pubblici e privati dei tre paesi, sviluppando sinergie su iniziative specifiche. 

Il China Desk è una joint-venture tra Assolombarda e Consultec, agenzia governativa di emana-
zione del MOFTEC (Ministero Commercio Estero ed Economia cinese). Esso assiste le aziende
associate sia nella creazione di alleanze produttive e commerciali con partner cinesi, sia, per le
imprese già presenti su questo mercato, nei contatti con le Amministrazioni locali cinesi.

Il Japan Desk è una joint-venture tra Assolombarda e Jetro, agenzia governativa del MITI (Ministero
Commercio Estero giapponese). Esso aiuta le aziende associate a stabilire con il Giappone rapporti
commerciali finalizzati sia alla semplice esportazione sia all’investimento diretto.

Entrambi gli sportelli offrono gratuitamente alle imprese il supporto operativo necessario per ope-
rare sui rispettivi mercati in termini di: individuazione di partner per la commercializzazione, la
produzione e la distribuzione in loco; legislazione; marchi e brevetti; dogane e fisco; opportunità di
affari e investimenti; manifestazioni fieristiche; organizzazione di incontri con potenziali partner
cinesi o giapponesi in occasione della visita a Milano di delegazioni commerciali e, su richiesta, per
le imprese italiane che si recano in Cina o Giappone.

Confidi Milano

Ruolo di Assolombarda: Promotore (soci: imprese; altri promotori: associazioni del Sistema

Confindustria, CCIAA Milano)

Risorse umane: 6 dipendenti, 3 contratti di collaborazione continuativa; si avvale del 

supporto di Assolombarda

Mission: Confidi Milano facilita le PMI nell’accesso al sistema creditizio attraverso

la concessione di garanzie

La valenza sociale di Confidi Milano trova fondamento nel suo statuto, che garantisce a qualunque
impresa la possibilità di iscriversi e accedere ai servizi, e ha riscontro sia nella sua funzione di soste-
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gno alla crescita e all’innovazione finanziaria delle imprese, sia nella continuità e nell’intensità del
rapporto che il Consorzio stesso intrattiene con una molteplicità di operatori del sistema creditizio,
soprattutto locale.

Forte di un’esperienza più che trentennale, con 336 nuove adesioni nel 2001 Confidi Milano ha
visto crescere la propria base associativa del 6,9% rispetto all’anno precedente, arrivando a 2.868
aziende. La ragione di questa crescita è da ricercarsi soprattutto nel programma di promozione svol-
to dagli Enti Sostenitori, tra i quali Assolombarda, all’interno dei propri bacini associativi. 

Continua, inoltre, il coinvolgimento del Consorzio a sostegno delle imprese mediante: 
❚ l’adesione, attraverso la partecipata Federfidi Lombarda, alla facility comunitaria del FEI (Fondo

Europeo per gli Investimenti), che favorisce il finanziamento degli investimenti e che ha tra le
sue finalità l’incremento occupazionale e la creazione di nuove imprese;

❚ l’iniziativa di abbattimento tassi promossa dalla Camera di Commercio di Milano con la finalità
di sostenere gli investimenti e la patrimonializzazione aziendale. Il risultato di questa azione è
significativo soprattutto in termini di processo di maturazione culturale di alcune aziende nei
confronti della capitalizzazione aziendale;

❚ l’attiva adesione al Fondo speciale antiusura, per sostenere quelle imprese che, a causa di una
struttura finanziaria fortemente indebitata, hanno difficoltà ad accedere al credito bancario; 

❚ l’accordo di collaborazione con il Sistema Moda Italia (Associazione Italiana degli Industriali
della Filiera Tessile Abbigliamento), per arricchire la gamma delle associazioni di categoria che
hanno scelto Confidi Milano come partner per il sostegno alle piccole e medie imprese nella riso-
luzione delle problematiche legate alla gestione finanziaria.

Consorzio Qualità

Ruolo di Assolombarda: Ente sostenitore (soci: imprese fino a 250 dipendenti; altri Enti sostenitori:

CCIAA Milano)

Risorse umane: Non ha risorse proprie; si avvale del supporto di Assolombarda

Mission: Il Consorzio Qualità supporta le aziende, in particolare le PMI, nel miglio-

ramento continuo della qualità e nell’attuazione e certificazione del

“sistema qualità”

Il Consorzio Qualità, promosso nel 1992 da Assolombarda, è un punto di riferimento per le azien-
de fino a 250 dipendenti su tutti i problemi della Qualità e offre un insieme integrato di servizi spe-
cificamente ideati e realizzati per le piccole e medie imprese.

Nel concreto, le attività del Consorzio, che riceve sostegno finanziario dalla Camera di Commercio
di Milano, sono finalizzate a:
❚ fornire un’assistenza personalizzata e operativa alle imprese interessate all’ottenimento o al man-

tenimento della certificazione ISO 9000, o all’adeguamento alla Vision 2000;
❚ promuovere e divulgare gli strumenti e i metodi della Qualità, tramite una specifica attività edi-

toriale; 
❚ soddisfare le esigenze formative sui temi della certificazione e della gestione totale della Qualità,

tramite programmi di formazione mirati soprattutto alle figure aziendali dei Responsabili
Qualità e dei Rappresentanti della Direzione per la Qualità;

❚ mettere a punto servizi di supporto su ambiti specifici (ad esempio, l’autovalutazione della
Qualità e la valutazione della Customer Satisfaction);

❚ attivare convenzioni per assicurare condizioni economiche di vantaggio ai consorziati.

Al di là del rapporto di servizio alle aziende, il Consorzio Qualità si pone anche come interlocuto-
re del settore della Qualità in genere (organismi di certificazione, mondo della consulenza, scuole e
università milanesi, ecc.), con l’intento di esprimere i bisogni e i punti focali d’interesse delle pic-
cole e medie imprese.

Nell’ambito delle iniziative di formazione e di aggiornamento, si sono registrati 207 partecipanti ai
corsi di formazione organizzati dal Consorzio nel 2001. Nello stesso anno le aziende aderenti al
Consorzio sono passate da 477 a 554 (con un aumento di oltre il 16% rispetto all’anno precedente).
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Sodalitas

Partecipazione di Assolombarda: Socio Fondatore e Sostenitore (altri soci: imprese, soci individuali)

Risorse umane: 81 consulenti volontari, 3 dipendenti, 2 operatori in servizio civile, 2 stagisti

Mission: Sodalitas contribuisce alla professionalizzazione gestionale del nonprofit

e incoraggia e accompagna il coinvolgimento delle imprese in campo

sociale

Associazione per lo sviluppo dell’imprenditoria nel sociale, Sodalitas nasce nel 1995 per iniziativa
di un gruppo di consulenti volontari, di Assolombarda e di altri soci sostenitori. Tra questi ultimi
si contano, nel 2001, 31 soci-impresa, oltre ad Assolombarda. Gli utenti di Sodalitas dal 1995 al
2001 si articolano in diverse tipologie: organizzazioni di volontariato (46%), cooperative sociali
(24%), imprese (10%), altri (20%).

Nel corso dell’anno, Sodalitas:
❚ ha erogato 3.000 giornate di volontariato manageriale, avviando 92 nuovi progetti di consulen-

za gratuita con 70 organizzazioni nonprofit e raggiungendo dal 1995 il totale di 524 interventi,
alcuni dei quali si sono trasformati in collaborazioni permanenti;

❚ ha organizzato un corso post universitario insieme all’Università Carlo Cattaneo di Castellanza,
per formare 13 professionisti della raccolta fondi secondo i principi della Carta della Donazione
(codice di autoregolamentazione della raccolta fondi nel nonprofit);

❚ ha lanciato ufficialmente www.socialwebs.it, canale web dedicato al sociale realizzato e gestito
insieme a Mediaset, consultato ogni giorno da quasi 400 persone. Socialwebs è un portale di ser-
vizio rivolto ai cittadini, che segnala campagne meritevoli di essere sostenute e mette a disposi-
zione un database con i dati di 1.500 organizzazioni nonprofit;

❚ ha lanciato il Premio Giornalismo per il Sociale Sodalitas-Vivere Oggi, che nel 2002 premierà i
migliori contributi giornalistici sul sociale, per accrescere l’attenzione dei media verso il mondo
del nonprofit;

❚ ha contribuito ad avvicinare studenti di scuole professionali e licei al mondo dell’impresa e del
lavoro con il programma di formazione Giovani e Impresa.

Tra i progetti del 2001 per promuovere la cultura della responsabilità sociale nel mondo imprendi-
toriale, Sodalitas:
❚ ha predisposto con CSR Europe una “Guida al bilancio sociale e di sostenibilità”, per diffonde-

re questi strumenti tra le imprese minori, conducendo insieme a Impronta Etica un esperimen-
to pilota che ha coinvolto 5 PMI italiane;

❚ ha condotto un benchmarking sugli approcci e sulle esperienze di successo nell’insegnamento
della responsabilità sociale d’impresa nelle università americane ed europee (cfr. § 2.7.4);

❚ ha inserito l’Italia nella “Maratona sulla Corporate Social Responsibility” che avrà luogo nel
2003, promossa da CSR Europe e sostenuta anche finanziariamente dalla Commissione
Europea, iniziando la pianificazione della tappa italiana.

Sodalitas opera in network, sia in Italia sia in Europa, ampliando così l’incidenza territoriale delle
proprie attività: in Italia, Sodalitas Network, rete promossa da Sodalitas nel marzo 1997, opera per
facilitare lo scambio di esperienze e lo sviluppo di sinergie tra le organizzazioni di volontariato
manageriale ispirate alle modalità di intervento del modello milanese. Nel 2001 Sodalitas Network
è cresciuto grazie alla nascita di 3 nuovi centri territoriali a Padova, Treviso e Roma. In Europa, nel
2001 Sodalitas, partner per l’Italia del network CSR Europe, ha partecipato alla pianificazione ope-
rativa della “European Business Campaign on Corporate Social Responsibility”, lanciata in risposta
all’appello al senso di responsabilità sociale delle imprese da parte del Consiglio dell’Unione
Europea nel comunicato conclusivo del Summit di Lisbona.
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Parere di PricewaterhouseCoopers
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le macrocategorie di indicatori, comuni a tutte le organizzazioni considerate:
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Moreno Gentili per Assolombarda

La scelta di privilegiare l’occhio di un fotografo di successo
è il modo migliore per far vivere nelle pagine del bilancio
Assolombarda, simbolicamente ma anche realisticamente,
i valori di imprenditorialità, di responsabilità, di laboriosità
e competenza presenti a Milano.

Moreno Gentili, nato a Como nel 1960, si occupa di Immagine
Fotografica/video e progettazione editoriale per l’impresa.
E’ docente di Laboratorio di Immagine presso la Facoltà
di Design e Architettura del Politecnico di Milano.

Professionalmente i suoi lavori vanno dalla realizzazione
di progetti editoriali per le imprese nazionali ed internazionali
quali IBM, Olivetti, Bracco, Snia, e.Biscom, Arti Grafiche
Friulane, ma ha anche pubblicato diversi volumi
tra cui Milano Metropoli, NYC di Moreno Gentili
e Image Collection di National Geographic. Nel ‘87 e nel ‘92
vince il Premio Internazionale per la Fotografia e nel ‘99 il
Premio Crossing per l’arte digitale in Europa.
Nel 2000 espone nel circuito europeo del progetto
“Il sentimento del 2000” presso la Triennale di Milano.
Nel 2001 cura il progetto EOS per il Comune di Milano. 
Moreno Gentili vive a Milano - moge@libero.it

L’utilizzo dell’opera di Gentili significa, per Assolombarda,
tenere una linea di assoluta coerenza con il bilancio 2000,
ma allo stesso tempo innovare mano e stile di fotografie. 
Milano e i suoi modelli di sviluppo ricevono nuovo impulso
dalle opere di questo interprete dinamico della realtà sociale
e imprenditoriale della città.

Le fotografie
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